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UNA NUOVA CIRCOLARE 


La circolare del'45 corrente dall’on. 
presidente del Consiglio indirizzata. a’capi 
delle. province e da. noi pubblicata nel fo- 
glio precedente, ha il pregio ‘di far cono- 
scere all’ Italia come il Governo “del Re 
non sia pubto inclinato a lasciare ‘che Ja 
quistione romana ‘diventi stromentòo di 
agitatori politici e fomite di disordini. 

Noi plaudiamo di tutto .cuore alle pa- 
role dell’ on. ministro ‘dell'interno; colle 
quali avverte i prefetti che ogni'agitazione 
« dev'essere sconsigliata, biasimata, impe- 
« dita o repressa, qualunque siano i carat- 
« teri ch’essa assumesse.» Sono parole di 
un ministro, il quale comprende la grande. 
risponsabilità che pesa. su di esso e sa di 
poterla sopportare, sono parole che tran-* 
quillano molti spiriti, ‘perchè si ha la 
certezza che ad esse. corrisponderebbero 
i fatti. 

Le agitazioni che si volessero provocare, 
più che di sforzare la mano al Ministero 
e trascinarlo ad atti ‘inconsulti, avrebbero 
probabilmente. per iscopo di destarein Ro- 
ma le passioni rivoluzionarie ed eccitarvi i 
popoli a manifestazioni ineomposte ed a tur- 
bolenze. Sapendosi che il Governo del Re 
resisterebbe alla pressione che si tentasse 
di fare sopra di lni, è più che. probabile 
che tutte le arti ele cospirazioni verranno 
indirizzate a commuovere i‘romani e spin- 
gerli ad un’ affrettata e temeraria azione, 
nella fiducia che VT'Italia li seconderebbe. 

La nazione ha mostrato sempre tanto 
senno pratico e. politico accorgimento, che 
non dubitiamo essa non sia per apprez- 
zare la convenienza di lasciar che gli av- 
venimenti maturino e-di appoggiare il Go- 
verno , il quale non ha mai avuto. tanto 
bisogno ..di forza morale come al presente. 
E l'atteggiamento dei popoli dello Stato 
avrà grande ed irresistibile ‘influenza’ sui 
romani, che sempre hanno dato prova di 
grande prudenza ed abnegazione Le. chia- 
rito di saper posporre le loro: proprie 
opinioni ed i loro ‘interessi all'interesse 
supremo dell’Italia. 

Non deve sorprendere alcuno che la 
Francia nel ritirare le sue truppe da Ro- 
ma, si preoccupi delle, conseguenze di que- 
sto gran fatto. L'onore, la dignità e l’in- 
teresse della Francia richiedevano: che si 
mettesse fine all'intervento armato in Ro- 
mà. Ora a Parigi si crede cho la stessa 
dignità e lo stesso interesse, richiedano 
cha il Papa resti sicuro, tranquillo, e .li-, 
bero nel Vaticano. ? 

Ciò richiedono pure 1’ onore» e la di- 
guità dell’Italia. 

Che deve quindi fare il Governo del Re? 

Infondere la persuasione che .il Papa 
non ha.nulla da temere, e che l'Italia, 
come ha il dovere di rispettare la libertà 
dei romani, sente altresì l'obbligo di far 
rispettare l'indipendenza del Papa. 

Il Ministero può inspirare questa. fi- 
ducia, e la ispira facendo , tuiti avvertiti, 
come nella stessa guisa-che è disposto’ a 
reprimere ognivagitazione' all’interno, me- 

desimamente, in caso di turbolenze e'di- 
sordini settàrii ‘in Roma, sia ‘deliberato, 
di adottare totti. i-provsedimenti: cha, Ja 
tranquillità del Regno. può suggerire ed im- 
porre. 

Questa politica ferma e risoluta nell’in- 
terno potrà rendere più agevole l’intendersi 
colla Francia, la quale altro non deve de- 
siderare che di essere. rassicurata intorno 
agli intendimenti del Governo del Re. Essa 
varrà pure, ne abbiamo la convinzione, a 
raccogliera intorno a lui tutti coloro che 
nello svolgimento della questione di Roma, 
desiderano non. venga meno la. prudenza 
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chè privato, per la partenza dei. francesi, 
di quelle guarentigie di libertà 6 di indi- 
pendenza 6 di quella riverenza che gli 
sono indispensabili per l'esercizio del suo 
sacerdotale ministero e per le sue comu- 
nicazioni coll’orbe' cattolico: 


TIENE RESTI e IN 
LA MISSIONE DEL GENERALE FLEURY 


La France del 17, dopo aver: riferito 
la nota! ‘(della Patrie: sulla missione del 
generale Fleury, che anche noi abbiamo 
riprodotta ieri, la fa seguire da queste 
parole che ‘confermano ]6 nostre osserva- 
zioni: 


Ci pare chela Pafrie rettificando..le. con- 
getture de’ giornali esteri, faccia essa stessa 
dei commenti che sono ;: par lo meno ,. su: 
perflui. 

La missione del generale Fleury non può 
avere altro scopo ‘tranne. quello. di. consa 
erare nuovamente una politica ch'è stata-af- 
fermata da atti.troppo splendidi per. ammet- 
tere dubbio. 

Tutelare la sovranità .del Pontefice a Roma, 
ecco lo scopa.di questa politica. La. convet- 
zione del 43 settembre nonè che un mezzo, 
ed è appunto ..ciò che. non dobbiamo mai 
perdere di vista. 

Se adunque;.l'imperatore ha giudicato can- 
venieate d’inviare in Italia wa momo javestito 
della sua fiducia e che ha adempito ; a pa- 
recchie riprere, missioni importantissime, non 
è soltanto, secondo noi, par ricordare al ga- 
binetto .di Firenze stipulazioni positive che 
questo conosce. perfettamente, ma  affiachè 
I’ftalia conosca .bane i principii. della pali- 
tica francese ,,@,,per mezzo dell'accordo fra 
i due governi, l’esecuziane della convenzione 
dyl 15. settembre risponda interamente al 
pensiero che ha inspirato. quest’atto  diplo- 
Matico. 


LA SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 
SULLE SOCIETÀ INDUSTRIALI 


Dall’on. Ds Cesare abbiamo, ricevuta la 
seguente. lettera: 

Egregio. signor Direttore, 

Leggo nel'giornale 1° Opinione di ieri un 
articolo di ‘fando sulla sorséglianza governa- 
tiva delle ‘Socistà anonime e degli Istituti di 
credito, al quale sento l'obbligo di dover'rì 
spendere. 

Dil 1° ettobre di questo anno, cioè da en 
mese e mezzo. mi troyo a capo .del.sindacato 
istituito col/detreto del 27 maggio p. |p., il 
quale comprende precisamente la sorveglianza 
governativa delle Secietà anonime e degli Isti- 
tuti di credito., per lo invanzi esercitata da 
numerosi commissari. E qual capo del sin- 
dacato assumo la rosponsabiliià, della. sorre- 
glia@zi nel senso che le verrò spiegando. 

Da gran temtipo, Ella sa ch'io penso di non 
potere e nen devere un ministro in }eggi- 
mento costituzionale assumere tutta Ja re- 
sponsabilità degli atti dei capi. delle singole 
amministrazioni. Quello. che dovrebbe fare, 
secondo me, un ministro costituzionale, si è 
questo, chiamar responsabile dei proprii atti 
il capo di ciascuna amministrazione speciale, 
@ il giorno in cui ei non ‘adempie, o non ha 
la capacità di bene “adempiere ai propri 
doverî, manderlo a casa, irremissibilmente a 
casa. Così Capisco io il governò della cosa 
pubblica; @ questà riia opinione particolare 
voglio moralmente fara valere per me stess? 
Con ‘questò ‘disegno rispoàò al gitrnile che 
Elli‘ d:rigo, 6 non per fate polemictie.. 

Il sindacato”;come ‘intendo fo! che sia co- 
stiluito “realmtetite' ‘confo?mte ‘al’ decreto del 
27 maggio 1866, ssrà ‘via “protvida istitu. 
zione del senso 6conemico "e "morale dello 
nostrò ‘istituzioni’ di'cr@dito; perchè veglierà, 
com già' veglia , tori 8blo ‘sulla &tecuzione 
degli statuti delle Società anonimé' è Yegli 
Istitati di credite) ‘ma ezianidio” i 
delle leggi‘dello Stito, e ‘dei ‘terzi, dogo- 
sitariti 0d azionisti che siano. E 3i devé ‘al- 
l'azioze risolutà del sindacato, #6 ‘appar- 
véro în lace lé  deplotevoli condizioni della 

Cassa sociale’ di prestiti è' risparmi di Milaao; 
si deve al'sindacato se Rell’interesse deî de- 
positanti fa ‘“denuniziato ai tribunali \'anda- 
méînito dell Amminisiraziene ‘della Casta so- 
ciale anzidettà; ‘si deve infine ‘:1 sifidacato 
Y assicorazione deî titoli, documenti ‘e’ re- 
gistriv'di contabilità dello’ stesso Istituto di 
orualitoti norovmaze + PRI. ; 

Ecco ‘come’ viene esercitata oggidi la sor- 
veglianza * governativa delle ‘Società anonime 
@ degli Istituti di credito; sotveglianza ch'io 
non temo'ii:chiamar benefica in paese.come 
il nostro; ovè spunta appena il potente: ele- 
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Per altro verso Ellafcita un manifesto della 
Banca fondiaria italiana che ha sede in T9- 
rino, il quale porta la data del 10 corrente, 
ed afferma dinon conescere cotestiistituziene, 
nò sspere da chi e come amministrata. 

Il sindacato si trava perfettamen'o. nella 
sua stessa condizione, e ciò rivela assai più 
la. necessità della sorveglianza governativa. 
lo so di mon pstervi essere altri istituti. di 
credito fontiario in Italia, se msn quelli au- 
toriztati per legge, e sono il Banco di Na- 
poli, il Monta dei Paschi di Siena, la Cassa 
di risparmio in Milane, le Opere Pie di San 
Paolo in Torino, e la Cassa di risparmio di 
Boligha. 

La facoltà di emeîtere cartelle di credito 
fondiario non può esser conceduta a qual. 
siasi istituzione, secietà o privato, se non in 
forza di una legge. Solamente può il Governo 
concedere per decreto reale l'esercizio del 
credite fondiario nei termini della legge ad 
istituti consimili a quelli contemplati nell'arti- 
colo 1° della legge del 14 giugno 1866. n, 2983, 
i quali domandassero di assumerlo nellà Si- 
cilia e nella Sardegna. n ara 
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La circelare adunquo degli ispettori. di. 
Terino ai direttori amministratori dello 
Società anonime,  accemandita per azioni 
nen ba alcuna relazione con ipotetiche banche 
di credito. fondiario non riconosciute dalla 
legga, nè con pubblicazioni private che af- 
fermano cose intieramente estranee alla sor: 
veglianza governativa delle S:cietà anonime 
e degli Istitati di credito, 

Se mai avvengono fatti che ledono gl’ in- 
teressi dei privati, o violsno le prescrizioni 
delie leggi imperanti, vi sono per fermo i 
‘magistrati che li puniranno. 

Con profonda stima sono 
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da dover 'si- 


ù Di Lei 
Firenze, 13 novembre 4866. 
Dev.mo, servo 
CARLO DE CESARE. 


Il dilemma da noi posto : 0 nessuna sor- 
veglianza governativa o sorveglianza, effi- 
cace; non poteva rimanere senza conclu- 
sione chiara ed esplicita. L'on. De Casare 
cè l'ha data, e noi dobbiamo essergliene 
grati. 

Egli ci fa sapere, che dal 4°. del, mese 
di ottobre scorso. la vigilanza del governo 
non è ristretta alla esecuzione degli statuti, 
ma si estende ‘eziandio a tutela delle leggi 
déllo stato e dei terzi, depositanti od azio- 
nisti che siano. È quindi deciso che degli 
atti delle società per azioni e degli istituti 
di credito; il governo assume, per mezzo 
del sindacato, una risponsabilità effettiva 
e diretta. 

Noi approviamo questo intervento go- 
vernativo. Nelle presenti condizioni. del 
credito pubblico e dopo i molti disinganni 
e le non poche catastrofi che si ebbero a 
lamentarò di società industriali e di sta- 
bilimenti di credito, era necessario di pi-. 
gliare una via sicura per vedere se mai è 
possibile di risvegliare lo spirito d’associa- 
zione, in alcune province addormentato, 
scoraggiato in altre. ; 

Abbandonate interamente a sè, la mag- 
gior parte delle Compagnie. diffi ilmevte 
riescono ad ispirar fiducia ed cttener cre- 
dito. Ci vu«le l’azione del Governo, ci vuole 
l intervenzione dello Stato per vigilare l’an- 
damento morale e materiale delle imprese. 
Verrà il giorno, in cui ciascuno si .occu- 
perà ‘de’ proprii interessi, senza aver di 
bisogno hell governo sorvegli per conto 
suò; ma questo giorno è ancor lontano, 
ed azionisti, e depositanti se ne stanno 
inerti, pronti solo a. gridare quando. la 
crisi sorge ed il male diventa irreparabile. 
Fi si potrebbe bene rispondera ad essi 
che la colpa è tutta loro, che la mala am- 
ministrazione e le perdite sono conseguenza 
della loro ignoranza e della loro ‘apatia; 
ma intanto si spezzerà quella, possente 
forza che è l'associazione e, si arresterà il 
movimento economico delle Stato. 

-Gi sia adanque sindacato governativo, 
mà sindacato assiduo, intelligente, onesto. 
L'on. Da, Cesare mostra .di comprendere 
qual sia la risponsabilità dell’Amministra- 
zione. Egli si-dichiara qual. capo -del sin- 
dacato, risponsabile verso il ministro. Non 
basta; bisogna che la-risponsabilità scenda 


dal ministro sino all'ultimo impiegato. 
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‘Ciascuno, ba, degli obblighi da adempisre, 


‘quindi è risponsabile de’ suoi atti verso 


il. suo superiore: diretto ‘e così di seguito 
fino al'ministro che è risponsabile verso 
la Corona ed il Parlamento. Se la rispon- 
sabilità de’ sindacatori delle Società inda- 
striati sarà compresa da tutti in questo senso 
e severamente mantenuta, si ha ragione di 
sperare che certi scandali non saranno più 
possibili ed ‘a ' certi disordini si porrà un 
freno, e che associazione potrà svolgersi 
e. svilupparsi anche fra. noi. Ma. per rag- 
giunger. questo intento fa di bisogno cha 
il Governo accordi 0 rifiuti la sia appro- 
azione alle nuove Società, secondo l’in- 
tritiseca bontà de’ loro ordinamenti e non 
secondo le raccomandazioni degli onore- 
voli. Quante Società, non sarebbero sorte, 
sebbene prive ‘di elementi di vita, se non 
avessero i promotori trovato de’ deputati 
per appoggiarle presso i ministri pieghe- 
voli alle istanze dei deputati! 


——_ e FO ei mme 
Ha + STA BATTAGLIA Dr LISSA 


‘La Revue des Deux Mondes pubblica il la- 
voro già da molto tempo annunziato del 
principe di ‘Joinville' su questa disgraziata 
battaglia. :Il giudizio pronunciato sulla marina 
italiana è oltremodo severo e forse risente 
alquanto il poco affetto del principé pet una 
nazione la cui risurrezione è pregio e merito 
dell'impero; ma che importa? Severo o na, 
è sempre bene farne pro è guardare di ron 
meritarlo un’altra volta. 
Noi vegliamo riportarne ‘alcuni brani. 


Forse il ministro Depretis e l'ammiraglio Per- 
sano non hanno esercitato ad oltranza gli equi- 
paggi alla manovra della nave ed al tiro del 
cannone? E fra tutti quei capitani non se ne 
trovò uno solo che porgendo agli altri 1’ esem- 
pio; preparasse i suoi marinai alle esigenze del 
vicino combattimento! I fatti portano in se me- 
desimi un atto d’accusa. Le sette corazzate, e- 
scluso.: il. Re. d' Italia ed il Palestro, impegnate 
nella. battaglia, tirarono 1432 colpi di cannone 
spesso a bruciapelo e la squadra. austriaca fu 
appena toccata. 

Sarebbe ‘mai ‘vero, come lo dicono gli au- 
striaci; che i cannonieri italiani sparavano sol- 


‘tanto a polvore e a mitraglia contro le corazze 


del nemico; giustificando così. l'opinione sparsa 
nel nord che sono privi del sangue freddo ne- 
cessario nelle battaglie navali? 

“Non si può dire che l'assalto , di Lissa» fosse 
per se stesso un errore. Se l’ ammiraglio Per- 
sano si avesse reso conto della propria posi-. 
zione, avrebbe veduto innanzi tutto che le sorti 
di Lissa dipendevano dalla squadra austriaca. 
Battuta questa, dispersa ‘o distrutta, Lissa rima- 
neva in sua balìa. Egli era adunque. sul com- 
battimento navale spinto isino alla distruzione; 


‘che doveva concentrare le sua. preoccupazioni ; 


il bombardamento dei forti, con tiri ben calco- 
lati, non doveva essere-per-lui che un mezzo 
di far uscire l'ammiraglio Tegethoff e al tempo 
stesso una bella occasione’ di avvezzare al fuoco 
i suoi equipaggi con ‘ùn esercizio preparatorio 
effettivo e quasi.senza pericolo. Perchè non ha 
conservato a propria disposizione e pronta a 
scagliarsi sul nemico, la sua squadra corazzata, 
sovratutto i suoi due bastimenti muniti di ro- 
stro, i migliori arnesi d'investimento. che pos- 
sedesse per assalire gli austriaci? a 

Invece di “far ciò, impegna la Formidabile 
contro un forte interno, dal quale esce malcon- 
cia e fuori di combattimento; invia la Terribile 
a cinque leghe dal suo centro d'azione e la oc- 
cupa in, un cannoneggiamento impotente, per 
modo che, sopraggiungendo il nemico, non può 
più opporgli che nove corazzate; e qui è il caso 
di lamentare che non sia corso a.strappare al 
vice ammiraglio Albini il comando delle sue 
bellè fregate per islanciarle contro le due ultime 
divisioni dell’ Austria. e 

Senza dubbio, se avesse potuto impadronirsi 
di Lissa con un colpo di mano, vi avrebbe tro- 
vato. un. punto, d'appoggio per la: sua\flotta; ma 
fino dal primo assalto, fu chiaro che il nemico 
era risoluto. e preparato alla resistenza, e il. di- 
spaccio telegrafico che sorpresa lo assicurava che 
la squadra austriaca accorreva, Là. stava l'im- 
menso pericolo, là il nodo della spedizione. Ed 
egli non dà alcun ordine, non prende alcuna di- 
sposizione, non informa'i capitani di ciò che cia- 
scun ‘d'essi devefare al primo segnale della com- 
parsà del nemico, come se non vi avesse pèn- 
sato un solo momento ! Ebbene! Malgrado tutti 
questi errori; quando; circa le.otto e un quarto; 
la squadra austriaca fu segnalata, egli era siffat- 
tamente forte. coi suoi. move bastimenti coraz- 
zati, che, se formando questa massa di ferro in 
pelottone serrato, si fosse portato sul nemico a 
tutto vapore e lo avesse abbordato di fronte 
senza tirare un colpo di cannone, lottando' în- 
nanzi tutto colla potenza dello scontro, non lan. 
ciando le sue bordate che a misura chel'avesse 
veduto sfilare pel suo traverso, quasina brucia- 
pelo 0.4 piccola. distanza, avrebbe, colla supa- 
fiorità della sua massa, sella sua celerità, del 
calibro della sua artiglieria, smossa la; divisione 
delle corazzate austriache ; poi, ricaricando i suoi 
eannoni ad obice e penstrando collo stesso slan- 


ti ì Un foglio arretrato cent. 10. 


a) 
cio nelle divisioni di legno, .vi avrebbe prodotta 
una terribile strage, mentre che al nemico che 
si pre_ipita su lui ad angolo con una celerità di 
dieci nodi,, non sa opporre che il fianco d'una 
linea di fila mal formata. Meritava' d'essere schiac- 
ciato sul colpo. 

Tuttavia in quel momento supremo la fortuna 
gli offre ancora un mezzo di salute : l'ammiraglio 
austriaco, che aveva avuto il torto di accecarsi 
col:fumo, sbaglia il suo assalto di scontro e passa 
colla sua prima divisione negl'’interstizi dei ba- 
stimenti italiani. Ciò che. conveniva fare era evi- 
dente : gettiamo gli occhi sull'ammiraglio, Tege- 
thoff, che tien così bene în mano la sua divi- 
sione corazzata, la precipita al fuoco, la ritira e 
la riconduce con una prestezza di colpo d'oc 
chio e d'esecuzione, che sorprende. Se si'vuole; 
fuori delle cagioni primordiali, cercare la ragione 
del risultato di quella giornata, si dirà: gli au- 
striaci capirono la gran potenza dello scontro 
gl'italiani non la sospettarono neppure ; anzi.con- 
vien notare che in questo gran.giuoco il solo” 
ammiraglio. Tegethoff è riuscito. Il contrammi- 
raglio Vacca ebbe un lampo d'ispirazione; per- 
chè non ha fatto fronte improvvisamente e con 
tutta celerità ? Egli avrebbe gettato il disordine 
nella divisione (delle fregate nemiche. 

Ma, in verità, il discutere le operazioni della 
flotta italiana gli è un gettarsi nel vuoto; gli 
uomini hanno resi. inefficaci tutti quegli arnesi 
di guerra comprati a sì caro prezzo, 


Ecco ora come giudica le operazioni della 
squadra italiana di legno. | © 

Che facevano il vice-ammiraglio Albini e Ja 
sue bella squadra di otto fregate? Dopo aver 
ripreso a bordo il personale e il materiale di 
sbarco, si formò in linea a 4,500 o 4,800 metri 
dal campo di battaglia, tranquillo spettatore di 
essa. Quando vide le tre prime corazzate del- 
l'ammiraglio Tegethoff. forare Ja linea italiana , 
pensò ch’erano \dirette contro di lui ed appoggiò 
prudentemente a sinistra. Un. momento, nel 
forte della mischia, pensò a portarsi sulla coda 
della; divisione di legno del nemico ; la comparsa 
momentanea di due corazzate austriache che 
erano strette da vicino. dalla Maria Pia lo fece 
riflettere. I segnali del comandante in capo lo 
chiamavano al fuoco, ma egli pensò che la mis- 
sione delle navi corazzate era appunto quella 
di coprire e proteggere le navi di legno, che 
gettandosi nel centro dell’ azione o soltanto av- 
vicinandosene, non avrebbe fatto altro che ac- 
crescere le difficoltà e gli imbarazzi della squa- 
dra corazzata, e si tenne in disparte coi suoi 
quattrocento cannoni. A. questo singolare ragio- 
namento il sangue s’agghiaccia, sovratutto quan- 
do si vede il vecchio e nobile Kaiser, adattandosi 
alle nuove manovre, minacciar di colare a fondo 
la più potente delle corazzate italiane. Quanto 
‘alla Terribile, la si trova, durante tutta l’azione, 
non al fuoco -come la Varese, ma nella tran- 
quilla regione delle fregate del vice-ammiraglio 
Albini. 


TEN E ITZNNI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 18 novembre. Come vi scrissi nel- 
l’altima mis, giovedì scorso alle due dopo il 
pomeriggio questa città chiuse Ja. serie delle 
festive dimostrazioni patriotiche- politiche, 
dando in modo cordizle e solenne il ben ve- 
nuto al 62° rsggimento di fanteria, che vi 
giungava qui destinato di presidio. Questo 
réggimento che nell'ultima guerre ebbe Ja 
sorte di distinguersi entrando nel Tirolo,..e 
spingendosi fin quasi alle. porte di Trento è 
assai Simpatico ai torinesi, el al suo arrivo 
trovò quelle accoglienze oneste e liete, che 
pochi giorni prima vi aveva trovato il bril- 
lante reggimento delle guide. Le associazioni 
operaie presentarono nn indirizzo. al colon- 
nello, pregandolo di accettare una corana di 
alloro che offrivano alla bandiera del reggi- 
mento, il quale attraversando tutta la citià 
da piazza Vittorio a piazza Castello, @ da 
questa a piaszà S. Carlo per Ja via di S, Te- 
resa finò al quartiere della Cernaja, trovò 
applsusi, fiorì, musiche, ed una folla che lo 
accompagnò fino alla porta della caserma, 
ove le ovazioni furono an:ggiori e più entu- 
siastiche. Ora tutto ritornerà alla quiete nor- 
male, o tutti pensano che sia tempo di chiu- 
dere l'era della politica per inaugurare quella 
dell’amministrazione. La cittadinanza torinese, 
e son per dire, l’intiera popolazione di que- 
ste proviacie subalpine coraprende come.per 
intuito, senza sapersene spiegare nò il come 
nè il quando, che la questione. capiia'e. di 
Roma deve sciogliersi quasi. da se medesima 
per forza naturale delle cose e per .inevita- 
bile conseguenza di avvenimenti, senza che 
si abbia da interyenirvi aitivamente in urto 
alla convenzioni e1 ai trattati. Qui pochi si 
preoccupano di una cosa che hanno Ja con- 
Vinzioue debba venire da sè, e quindi riten- 
gono che pensiero principalissimo se, non 
maico, del Governo, debba ora, essere l’as- 
selto amministrativo. Uaa notizia che corse 
assai confusa, e che nom torna guari gra dita 
fu quella della prossima istituzione di aziende 
speciali militari presso tusti i grandi comandi 
di dipartimento; aziende che se per una 
parte possono accennare ad un primo passo 


verso.iltantoinvotato discentramento am- 
PIL possono del pari accennare ad 
iî sumento ‘di burocrazia nella gestione mi- 
liiare già abbastanta complicsta 6’ dispen- 
diosa. Fu invece ac colta ceme un buon pria- 
— ciio T'amntnmizta soppressione delle direzioni 
del Tesoro, la quali veramente non avevano 
treppa Tigione diesistero, 0 si sla aspettando 
che a questa tengano dietro altra soppres- 
sioni di ufàzi poco utili. x 
La nostra questione locale è ora la pob- 
blicità delle seiute del Consiglio comunale, 
pratica posia all'ordine del giorno, per do- 
mani sera, al Consiglio comumalez: pubblicità; 
che invecata in mille guise e reclamata dalla 
pubblica opinione, pare non riesca troppo be- 
mevisa ai nostri consiglieri, i quali sono ono- 
tevolissione persone quando si prendano un 
pèr'utiò; ma che riuniti ini Consiglio non santo 
essere pari ai tempi ed ‘alle libere istituzioni 
chè ci reggono. Sentore che in definitiva sa- 
ranno trascinati a questa innovazione, ma non 
vi addiverranno, che assai di mala voglia, e 
fino a quando nen avranno veramente @s52U- 
riti gli ultimi espedienti e fine gii ultimi ed 
i più speciosi ‘pretesti per esimersene. Sta 
votò che Uè ‘in wmexzo la questione buonis- 
sima 6 rapionevelissima del locale. Per questo 
fitto noù si potrà forse da noi inaugurare 
tanto presto il sistoma della pubblicità, senza 
grave carico dell’erario municipàle, adottando 
ma. locale adatto allo. scopo, se il Municipio 
non pensa di trasportare la sede. della sue 
adunanze comunali nell’aula.del' palazzo Ca- 


riguamo. “(© * ; 

Mi venne fatto di leggera, unto di' questi gior- 
nî, sopra ùn*fegliò toritèse, una lettera del 
cav. Catanti, colla quale si propone di. estrarre 
lo zaccaro dal miele. Parmi che, se gli studi 
suggeriti dal cav. Caranti fossoro coronmi di 
successo, sarebbe una:gran conquista per l'e- 
conomia pubblica italiana, dal momento:che. il 
néstro paese, | per.questa derrata coloniale, è 
tributario di un'migente somma anvuale verso 
estere nazioni:Commendevole'ad'ogni modo mi 
rare la proposta del Caranti,. perchè oramai 
stridio costante degl’italiani dev'essere quello di 
sviluppare ed ac:rescerele risorse del nostro 
prose, ‘il quale, largamente favorito dalla na- 
tu?s, aspetta che la mano dell’aomo tragga 
dille sua viscere .i tesori che vi stanno na- 


scostì. Arate' per caso letto nel giornale 7 
Consorzio Nazionale un ballon d'essai riguar- 
dante; il Consorzio «ed. il nostro Municipio : 
quel. giornale. ha scoperto un. Comitato pro- 
motore in'alcune persone del mostro Consiglio 
comunale, le quali teuterebbero di ettènere 
dal Municipio nom già l'appoggio Morale, ma 
uti milione è forse più, per appoggio mate- 
riale, ‘onde giustificare l'appoggio morale, già 
dato prima d'era dal Municipio al Consorzio 
Nazionale. Se Ron è vere, è parò ben tre- 
vata. Ritenete però che, ove la proposta sì 
facesse ed avesse felicè esito; sarebbe il sui- 
cidio dei ‘consiglieri comunali. Ma, ripeto, è 
un ballon; il Municipio Cere farà ben altro 
uso dei denari ‘dei suoi amministrati | 


Narout, 16 novembre. — L'esposizione uni- 
versale ‘di ‘Parigi, non eccita questa volta 
presso i mostrì ‘commercianti è presso gli | 
indestriali elle mostre provincie tutta quella 
premura è tatto quell’entusiasmo che a pri- 
ma giunta si sarebba creduto. 

Le difficoltà .che la sotte-commissiene di 
Napoli ha dovuto incontrara per radunare 
un discreto numero di: espositori, sono 'im- 
mense. Malgrado tutto lo zelo, malgrado tnt'o 
l impegno spiegato da essa onde ottenere 
che le industrie napoletane comparissero. a 
quella pubblica mostra in modo degne del- 
l’importanza reale di questa ‘parfe della pe- 
misolò, il risultato non corrispose appieno alle 
fatiche incontrate. 

Questa indifferenza per un avvenimento 
di così grande interesse pel commercio e 
per l'industria ha d'uopo di una spiega- 
zione. 

Prima di questa di Parigi ve p’ebbero al- 

. tre, ed alle quali Napoli e le provincie so- 
relle si fecero una premura di prendere 
parte coi migliori loro prodotti. Naturalmente 
era in tutti la speranza, per non dire la 
certezza, che i loro oggetti sarebbero stati 
accolti, collocati 6 quindi ritornati con quella 
cura alla quale gli espositori averano diritto 
di pretendere. Invece che re. è avvenuto? 
Una volta l’esposiziene finita, nessuno più si 
prese yensiero della roba loro, o se pure 
Vi sì badò, lo si fece con tile noncuranza 
e con janta negligenza che la maggior parte 
degli “oggetti rinviati ai loro proprieterii, 
giuîiséro così malconci e così deteriorati da 
riescire pressochè inservibili. Molti espositori 
ebbere dei daani positivi e non per lievi 
somme. Si reclamò, si scrisse e si gridò , il 
Governo si strinse nelle spalle; lo Camere 
di commercio fecero press’ a poco altretianto 
e chi ha avuto lia avuto. Si promise però 
per l’avveniré una migliore sorveglianza e 
la cosa fiaì così. Venne l'esposizione di Dn- 
blino. Varii dei nostri artisti e non pochi 
dei “nostri produttori si lasciareno indurre 
ad inviarvi qualche saggio della loro produ- 
zione, I giornali ammunciarono la sua aper- 
tura, i pranzi, i discersi, le feste 0 poi dopo 
qualche tempe la sua chiusura. 

1 nostri espositori apprasero che vi si era 
spedito ‘in fegio cemmissario che tutelasse 
gli interessi, ed ‘anzi lostero il suo rome fra 
gli invitati ai pranzi ufficiali ed alle feste date 
per quella circostanza, se ne rallegrarone ed 
apersero il [ero cuore alla speranza di ve- 
dere i loro interessi, guarentiti nel medo il 
più completo. Ma passa un mese, due ed al- 


tri ancora e nessuna notizia ‘delle’ Jot cose. 
Ricominciapo a scrivere, a f:re interpellanze 
ad inquietarsi seriamente. Sul principio rice- 
vonò risposte evasive, poi consigli ad avere 
pazienza 6* finalmente una specio di dichiit 
razione che' a Firenze si erà allo oscuto/dì 
quanto era succeduto a Dublino, p cor: 

di quello che lo si fosse su'questo een 

a Napoli, a Torre Annunziata ed a Cai na 
mare! Figuratevi. l'agitazione“ è! itmilamorè 
di coloro che'si trovavano così colpiti nel 
loro amor proprio e nel loro interesse. In 
mezzo a questo va e vieni di domande e di 
risposte, alcuni oggetti ferono riternati, ma | 


Dio buono .in quale stato1-Ratti-tutti-o-peg= 
gio che inservbili. Coloro che averaro avuto 
nulla interessarono allora qualche persona del 
luogo per otienera contezza’ del fatto Joro. 
Per molti la risposta fa negitiva, per altri si 
seppe. che'i lore oggetti-starano ammucchiati 
in pessimo stato nei sotterrsnei. del: palazzo 
che aveva servito alla esposizione .e questi 
oggetti appartenevano per le più alla cato- 
goria di belle arii. Per farla Drava, per quanto 
da quella ‘epoca ini poi si ficestero pratiche 
per riavere almeno i frantomi delle staftio o 
dei quadri colà depositati, tulte-fa inutile: 

Ma.ed i regi commissari ? Pare..di regela 
che questi signori dope il pranzo di conge» 
do, facciano all infretta un contratto con ua 
insballatore qualunquè @ tranquilli dell'avere 
riempito fedelmente Ja missione ricevata, se 
ne riternine in Ialia, soddisfatti. di tutto: Le 
di tatti! du n 

Questo che vi ho detto fin qui è pura 
storia, ed' all’aspo potrei anche citaryi i 
nomi di coloro che ebbero a soffrire in que 
ste esposizioni, como pure di quelli che a- 
spettano ancora il ritorno ‘degli oggetti e- 
sposti. Dopo ciò man è; forse nataralo.Javin- 
differenza. e l’avyersione cha vi. ho citata? 
Vi dirò di più: se le cose dell’ Esposizione. 
di Parigi nen seno meglio condette dellè #1- 
tre volte, ‘potete andare persuasi che nes- 
isuno vorrà più lasciar muovere dal sue stu- 
dio o dal suo lahoratorio il più piccolo og- 
getto che ‘pessa avere un valore reale. 

Difatti, i, membri della. Commissione che 
si occuparono e. si occupano tuttavia di accre> 
scere la.nota degli espositeri,. più d'una volta 
si intssera rispondere: « Sigaero, se mi ga- 
« rantite personalmente, che. quanto «vir cen> 
« segna. ritornerà a (casa, seno pronte at va- 
« derire alla vostra richiesta; in caso diverso 
«non mi sento il coraggio di avrenturare 
«la. mia. mercanzia, che ha en valere di 
« qualche riguardo, così all'incertezza del 
€ C250.,..2. Lo scapo.. di. queste mie parole 
facilmeate la avrete indovinato. Di illuminare 
lil ‘Governo e la Commissisne ‘centralò sugli 
inconvenienti occorsi. nelle passato esposi- 
zioni, enie questi nen si abbiazo più ‘a ri- 
petere, Basta per ora .su questo (oggetto. 

leri.ebbe luogo: sella gran sala del Museo 
mimerelogico «Ja solenne fanzione della inàd- 
gurazione dei corsi universitatii. Il &iscorso 
di ‘apertmra ‘era ‘letto dal ‘professore Tom 
misi, che cen melta dottrina ed eloquenza 
svolse il tema che si era prefisso di trattare 
in quella circostanza, del Maferialismo e. della 
Medicina.. La sala era gremita di studenti ;@. 
di molti. della inatabilità del paese. Jl prefatto: 
igiangeva alì’Universi‘à pote dope te 11 ‘ei 
testo la fanziene aveva ‘principio. Il discorso 
fa applauditissimo , ‘malgrado la difficoltà di 
rendere l'argomento ‘alla portata di futté ‘le 
intelligenze. Tha quest'anno le cose si passa- 
rono con maggiore solennità ed imponenza 
degli anni passati. 

Spero. che avrete già letto l'opuscolo 47 
Senato idi Roma ed il-Papato. Questo: libro 
fa gran rumore a (Roma e-comincia già ‘a 
comparire anche a Na poli. 


enne oo 


Roma, 46.novembre.. — È lascito a tuco 
un opuscolo intitolato ::7 Senato di Roma €d 
il Papa, datatò ex aedibus mazimis il giorne 
dei morti © firmato Porcari. I S. ‘Padre, i’ 
cardinali, tutti del corgo diplomatico; dell’ ati- 
stocrazia, dall’ alto clero 6 dei magnati sì 
laici ‘che chiesartici re hanno ayuto na’.e- 
semplare, quasi all’istessa ora. È un. opuscolo 
di 34 pagine con Jo stemma del mestro mu- 
nicipio mel. frontespizio. Assunto: dell’ opera 
si è il dimostrare che ‘inRoina sotto i rej Ta 
Fepubblica e gl imperatori fa sembre ‘forté 
di ogni dirito è di ogni autorità jl Sendtus 
Populusque Romanus; venende èi papi ri. | 
cordà }abtorità pontificia interamente rove- 
sciata, dal Senato rappresentato da Crescenzio, 
da Giordano Pierleoni, da Rienzi, da: Porcari 


zie accordate dallo Statuto fondamentale del 
marzo 4848 6 quindi la rappresentanza le. 
galo del paesa fa nei due Cenvigli deliberanti 
sepra tutte le materie di pubblica amministra» 
zione» Quella Siatuto, Votato in pieno conci? 


vano Jo stato legale del paese doversi re-. 
Miciore al 46 niffinibio 488 ‘nen fa ma. 
abelito com legge di sorta, ma selo per abuso 
e violenza soppressa: sicché, concinde l'opu- 
scolo, partenti. finilmente lo armi. forestiena, 
la forza ‘ritorna al diritto e il Senato del co- 
mune di Roma rientra naturalmente nel pieno 
esercizio:de’ suoi -dinitti ad amministrare il 
paess sia con |’ ordinamento legale del 1848, 
sia con quello secalare che ha soprevyissuto 
fino all’epoca delle mentite riforme. E dopo. 
‘il diritto storico dica alcum che diritto nuovo 
essia della ragione che hanno i romani d'esr 
sere governati a lero piacimento faceado ri. 
leyzre egregiamiente come spetti ai. soli ro- 
mihi di risolvere sulle proprie sorti e como 
ai medesimi unicamente cempeta di risel- 
vore Ja gran centroversia cho è tufta da anni 
ita essi od il Papa fra questi © l'Italia. 3 

AA domanda qual sia il diritto dei papi 
su Roma risponde assai bene l’ opuscolo, nos: 
sun: non Quello derivante dalle donazioni, 
perchè Roma nen fa mai donata; nen quello 
della spontanea «bbedienza, perchè anzi Rima 
si rizoltò mille volte centre i papi; non quel!o 
della consuetudine o del vassallaggio, perchè 
Roma, città libra fino dalla sua fondazione, 
‘si governò sempre da sè con magistrati tratti 
dai dué ordini principali, patriziato 6 plebe. 
Utia' più o meno bere acquiescenza alle usur- 
pazioni papali, l'aver piegato il collo alla vio- 
lenza non ha siutato lo stato dei diritti, nen 
ha prescritto l'antico diritte dei romani, an- 
tico quanto la città eterna ed ora ringiova- 
nito dal diritto nazionale, bise legate del di- 
ritto Pubblico nel secolo nestro. Quest’ opu- 
scolo ha' destato immenso rumore. Il cardinale 
Altieri crede potòre affetmara che è opera 
di alcuno dei membri-miunicipali ma egli si 
guarda dal pronanziare alcun nome; vorrebbe 
il suo sospetto efficace a fare impiccare tutti 
in messa i membri wunicipali, per levare a 
tutti loro il ticchio di tanta ambizione di ri- 
costituire il comune in rapgresentanza peli- 
tica. Non w' ha converzazione in cui buona 
parte del tempo non sia impiegata all'opu- 
scolo: e gli stessi mapicigali e patrizi quan- 
tunque in massima parte, compreso il sena- 
taré signor marchese Cavalletti, unti e bisunti 
dell’unzione di Lojola, valere e non volere 
Mme parlano con commozione. 


——_—_—__omMMmmmzi. 


Nella Chronique della Revue des Deux 
Mondes sì disc:rie melto a lango dalla qui- 
stione romana. Il signor Fercade che, certa- 
\monte è assai più radicale nelle sue conchiu- 
sioni di Guilia che possa essere il governo 
framicese,, parlando di quel che dsvons fire 
gl'italiani dice» Essi.hanns la mente troppo 
Perspicace. per non espersi. gratoitamente 
sotts gli sguardi del mondo intero al rim- 
fprovero éi aver reso impossibile, dal punto 
(di ‘vista dell’indifendenza della coscienza cat- 
itoliva:; cla |‘dontimuazione del soggiorao del 
(Papa: a Roma..c. 

La crisi. sarà essa precipitata dalla Certe 
di Roma? Non crediamo nemmens. questo. 
Sappiamo che jl Papa è fatte segno alle sug- 
(gestioni più disperate per spingerlo ai par- 
ititi ‘estremi, ma non crediamo ché questi ec- 
citamenti giungano ‘a scuotere la natura buona 
led-®mzbile di Pio JX è la prudenza ordina- 
tria della Certe romana. 

Noa si- ha rgieno di temere dilla parte 
del Papato nessuna risiluzione intempestiva, 


si nessun ‘passo pirecipitats od arzardate. Un 
I] solo ‘atto ‘di brutalità potrebbs far prendere 


al: Papa'da risvluzisne dell’ esilio. L* opposi» 
zione passiva. e. rispettosa dei suoi sudditi 
mon basterebbe per giustificare nella coscienza 
\del pastore delle anime l'abbandono della 
(Séd6 ‘Apsstolica. 


——_6——_T ———ero—m—m_—___ 


Le Finanze annunziano che, presso il Mi- 
Mistero .delle finanze. sono già raccolti tutti 

li, elementi per la formazione del bilancio 

ell’esercizio 1867. Lo stesso pariadico crede 
sapera che sarà presentato in una delle pri> 
Mio adunanze db! Parlamento. 


= put 


Saia to bene informati, scrive l'Italia dii 


è perfino del cardinile Pompeo. Q;lonna; è 
gli atti ‘stipulati tra al. Senato» e i papi Cle- 
mente Jil, Gregerio JX, Bonifazio TX. ed In: 
Nocenzo VII come tra patentati Fivali: ri 
cotda i tentativi e gli' aferzi di ‘taluni papi | 
per togliere al Senato, al popolo romana e 
al clero la facoltà di eleggere il Papp, in che 
nen riuscirozo sa non dopo una Jota viril | 
inenie sostenu'a per ben quastro secoli @.cin- 
quintatra pontificati, © soccumbuto: in did 
Senate farifermato sino sopportare la nomina 
di qualche senatore ‘che’ i papi scagliovano 
par averne dei ligi alla sedé pontificia, è sinò 
ad essere ‘spogliato della rappresentanta po- 
pelare, cioè della partetipazione alla cosa pub 
blica di tuîti i cittadini romani. superiori ai 
20 anti ai qual diaozi si sottozorerano fatio 
Je più gravi: deliberazioni sotto «la nota for- 
mela del plebiscito: Venendo «di tempi di 
P.0 iX-ricerda la varie leggi ‘che «bbedirono 
al seniimento di gelosia che egli dovette 
avere: ereditato dai suoi predecessori. Ricordà 
che sotto Pio mono, tolta ogni rappresentanza 
politica ‘al Seziato, farono surregate le gaten-.| 


litare,del 18, la circolare per-le licenze or 
dinarie Lagli uffizisli e alla truppa: emanerà 
appena sarà il ministro della. guerra ritor- 
nato in Firenie dal suo viaggio in accom- 
dgnamento di S.'M., e le licenze saranno 
aperte per il 1° dicembre venturo. 


lrmaggiori generale Pietro Fawiel scrive 
al Movimento. una lettera, con Ja quale di- 
chiara del tuito erronea ed infondata la no- 
tizia messa in circolazione da warii giornali 
Gi Napoli, non che da alcuni corrispondenti, 
che fra Tui e Je autorità militari di Cstan- 
zaro vi fossero dissapori, 

A4 onore del vero, scrive il generale Fu- 
=), debbe dichiarare ch'io ho melto a Jodarmi 
del vilente appoggio dalle autorità militari lar- 
gamente accordatemi, è ne sono in special 
nodo obbligato 51 generale di divisione gi 
goor-C.\Arnulfi, ed-al cav. Marata, comans 
dante-Ja legione dei reali carabinieri. 


—__———— 


storo @*confermato dal Papa nei breri e nelle | 
tere da Gaeta ‘e di Portigi che dichiara» | 


“ferroviaria 


Der ierainare da Vico 


‘andamento dei lavori? 


31 Corriere’ Siciliano di Palermo , in data 
46145, SCLÎYO; ora pronti pico 

Continuano nella nostra provincia furti, 
fron prg e sequestri di persone. 


Nòl Tempo di Palermo del 16 corrente si 


legge: s } 
esta màitina col treno della: prima corsa 
Bret a perito alle 40° antimeridiane 
alla volta di Termini S. E..il' Regio com- 
missario generale Cadomià' seguito ada’ pa- 
recchi ufficiali del suo stato maggiore, Ai 
quanto ne sappiamo, egli fi pria 
“molti comuni el 8; 
isogal cati è 

i io impulso al celere 
precipuamente dar serio fa opt x re 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal Giornale di Sicilia del13-e del 14 to- 
gliamo le seguenti notizie sanitarie: 

A Palermo, dall'44.al43,-fra.i..militati, vi 
farono nove casi, dieci guarnigioni, dodici 
morti;;, e-trenta individui \rimasaro in cura 
all'Ospedale. : 

Dal'9 al'14, acPartinico si ‘ebbero cinque 
casi o due morti ;;a Trapani, dall'11 cal 13; 
tredici casi ‘e dieci morti; ad-Alcamo;, sette 
casi e tredici. metti, b 

A Catania, Adernò,,, Regalbuto , Agira e, 
Troina, dal 12 al 13 non vi fa nessun .caso, 
di cholera. Dal 10 al 12, a Paterno vi farono 
13 casìled' undici morti; Biancavilla;: dal- 
PAX%al 4385 tra can ed ‘un: morto; ‘8 Santa 
Maria di Licodia ; ‘dal 9 all'4Ab, dieci casi © 
nove morti; a Centuripe, dal 7 al 10, venti 
casi, tredici guarigient e cinque morti; 'a 
Catenmuova) dall’ 8al A0, ‘tredici ‘casi, otto 
guarigioni ‘e quindici decessios verona 

Il Caserta: del'47 serita thè) in quella 
provincia, il cholera è in decrescenta su 
tuiti la lea. Per Santà Maria*Capua: Vetere, 
Aversa, Maddaloni , ‘Acerra, non è ‘altro cha 
una triste ricordanza. ‘Solamente in Teano 
0 Gastà ‘ancora ‘si' è‘ lamentare: qualche 
vittima. 

Fido èggi gli attaccati di ‘cholera nella in- 
tiera provincia sonò ‘citca 900, de’ quali sono 
morti circa 500. A i 

Il Journal des Débats pubblica le seguenti 
cifre sull’andimento . dell'epidettia cholerica 
in Parigi, dorante gli anni 1865 ‘e 1866. 

Il cholera fece Ja sua apparizione in Pi-! 
rigi il 15 settembfe 1865 ‘è ‘durò fino sl 15 
gennaio 1866. In questi cortofenti giorni la 
epitemia fece (in cifra tonda ) 6000 vittime 
vale a dire una media di 50 per giorno. La 
mortalità più eleva‘a’ fa nel'giortio 25 “otto 
bre, in cui i decessi arrivarono a 250. 

Nell'anno attuale il cholera tornò a mani- 
festarsi ia Parigi verso il 9 luglio n 9 durò 
icome l’anno precedente centoventi giorni , 
facendo circa 6000 vittime. La massima 
mortalità ebbe Inogò nella prima settimana 
idi agosto, in cui la cifra giornaliera dei de- 
cessi ora di 145. 

La cessizione completa del '‘chilerà a Pa- 
rigi coincide colla cessazione; 0: colla rapida 
diminuzione della..stessa . malattia: nelle, altre 
centrade che serano state invase. dal flagello. 
A Marsiglia i-bastimen'i partono con patente 
netta, : 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 47: 

« Si è osseryato, nell'elenco. della prima 
serie degl’invitati di Compiègne, che il signor 
Mon, ambascia‘ore di Spaga1, è il solo dei 
rappresentanti delle potenze estere che vi sia 
stato compreso. Nelle presenti circostanze, e 
dopo le comunicazioni che farono scambiate 
in questi ultimi tempi fra il.goyerno francese 
eil governo spagnuolo, Ja presenza dell’am- 
bisciatore di Spagna nella residenza impe- 
riale ha un importante significato. » 

Scrivano da Roma al Monde: 

« La Prussia aspira a collocarsi ;a fronta 
della Santa Sede .in una posizione che le 


renda benevoli le popolazioni cattoliche che 
si è aggiunte testè e qualle della confedora, 
z'one del. sud che spera di.aggiuugersi ben 
testo. In conseguenza. questa. potenza. aglice 
(diplomaticamente ben inteso), mel modo,che 
crede,più opportueo per.guadagnaraì la fida - 
cia della corte di Roma. Vi.sono.delle tradi- 
zioni, di quelle .gransi tradizioni del passato 
che non si abbandonano impunemente e che 
tuna potenza di nuovo costituita, .come Ja 
Prussia, deve aver premura di far.ritiveroa 
suo profitto, 

« Comportandosi.ia questo, moda, Ja Prus- 
sia capisce che lavora, a. suo profitto,-nelin- 
teresse della sua solidità futura..e della .sua 
politica attuale. Essa crede che l’Austria non 
potrà sottrersi a_segnirla su:.questa via,a che 
di tal modo. ogni. riay ricinsmento, fra il. ga- 
binesto di. Vianna ‘e quello. di Fyrenze,egni 
alleanza fra l'Austria e quelle. paienze .che 
persistessero a sostenera l’ italia (leggi.Jla Fren- 
cia) diventerebbera impossibili. » 

Leggiamo nel Moniteur del 17,: 

« La, salute.del conte di Bismarck è,intie- 


famente ristabilita. Egli è aspettato a Berlino 
ne' primi giorni della prossima» settimana ed 
ha inienzione di.riprendere immediatamente 
la direzione degli affari. » 

ll Giornale di Dresda, organo ‘ufficiale del 
governo sassonie, «amnunzia ‘che il wappresen-! 


tante della Sassonia presso il gabinetto bri. 
tannico è slato autorizzato a prendere un 


«Praga. ‘Rigua 
rebbe d’avviso che l'Austria, la 


congedo illimitato, © che, conformemente al 


‘trattato ‘di pace, 1! ministro di Prussia a Lon. 


‘dra è incaricato, fino a nuovo ordine, 

tutela degl’ interessi sassoni in Inghilterta 
* Le élezioni pel rinnovamento della id 
Camera dei Paesi Bassi sono terminate, Sono. 
stati: rieletti 21 membri dell'antica Camera, 
412 conservatori ed 8 liberali. Ri ancora 
‘da ‘conoscersi il voto d'un ‘distrelto. 


go al Ne la Ti 


‘e Si assicura ‘che il'Sîenor Di “Bi 
i en ie la 
\d’Austria © fg ha pure data lettura ai fai 
colleghi i pri ione. iugl 

riguardo ali paco Gian miti a 
Quale ha 


l’interessano direttameni prin id 
Listabilisrà felazioni ma oli col Matia, coi 
ci renda favorevole la. Francia ,, astenendesi 
da qualsiasi intervento nella questione ro. 
mina , e che, riconoscendo la politica dei 
fatti, si metta in buen accordo con la Prussia, 
favorendo però ‘la formazione d'una Confe.. 
derazione del Sud. ; 

« dl memorandum si, estende, anche alla. 
questioni interne e sovratuito alle. qui 
economiche. Su quest ultimo argomeni 
ministro svolge i principi più liberali. | 
attribuisce un gran valore ai trattati di 
mercio evall’ordinamento delle scuole; de. 
sidera che si favoriscano ile classi, medie, che, 
si consideri la popolazione, fedesca come il 
centro dell'impero è a lei si affidi Top 
della costituzione. + o 

Scrivono da Belgrado al Fremdenblatt, în° 
data del 9 novembre, che'il principe serbo | 
Kapu-Kchaia Johann Ristics, accreditato a Co. . 
stantinopoli dal goverao. della \Serria è stato . 
chiama'o a Belgrado, per prenderti l'allimo 
memorandum ìndirizzato dal governo anzidetto 
alla Porta ‘@ consegnarlo quindi a quest ul- 
tima. 

Scrivofio da Atene, 10 Hovembre, all 0s- 
servatore triestino: PES a 
I volontari ‘garibaldini, 150 in tutti, par- 
tirono martedì scòrso per Sira, donde si re-. 
cheranno. in Candia; anche 300. wolontari 
greci sono partiti questa settimana a quella. 

volta. » 

1 giornali di Nuova-York pubblicano il se: 
guente dispaccio da Washington: 

« Il'comandante della squadra degli Stati | 
Uniti nelle ‘acque delPerù, ha rifiutato di’ 
salutare. Ja bandiera «peruviana. inalberata sul; 
vascello del. comandante. della -squa ira; perla» 
wiana,, sotto pretesto che, questi, il quale è, 
l'ammiraglio Tucher, aveva servito nella ma- 
rina dei ribelli durante 1’ insurrezione del 
Sud. ll‘ ministro: della marina ha sottoposta 


‘| duepor "sen 
"| rispetto a tutte le questieni europee che non 


i 


affinchè la risolva, » 


(Corrispondenza particolare dell'OrintoNE) 
: Panic, 46novembre. — Il generale Fleury 


Firenze a piccole tappe giacchè non vuol. 


| giungervi. prima del ritorno ‘del Re che è 


fissato pel 21. ; 
1 *Gentinvano al andare in giro le voci più 


To mantengo esattamente ciò:che y'ho scritto 
laltra volta su questo. argomento. 

Qui .corre voce .che, il comm. Visconti: 
(Venosta abbia inviata una comunicazione al 
‘cav. Nigra, il'quale ne ha rilasciata copia 
\al signor Di Moustier. Ta questa comunica- 
Zionevil ministro degli ‘affari esterì d'Italia 


dichiara: formalmente; dicesi, chel’ Italia ess-., 
‘guirà .scrupolesameato la. CONYeNZIONE | per; 
ciò che.riguarda Ja condotta da tenersi faori 


di Rom?; vale a dire che gl’ilaliani noù 
ipromioveranno alcun’ disordine che possa 
Iminscciare la tranquillità dell Papa. Ma per 
(ciò ché riguarda P interno degli Stati ponti- 
fici il Governo di Firenze può soltanto: assi- 
(curare che, a suo avviso ,, non yerrà fatto 
‘alcun tentativo rivoluzionario ss il Papa non 
lo provoca. Itifatti il Gabinetto di Firenze 
non può guarentire che il governo “pontifi- 
cio non si lsci aucara domare dai cattivi 
consigli dei quali ha figora subisa )'unfluenza, 
© non commejta qualche falle che aumenti 
l esasperszitne de' patrioti romani, Tutto ciò 
che può far l'Italia în questa circostadia, ©, 
che farà ‘anche la Frincia, si è di dar con 
Sigli al Papa. Del restò, un qualche atto i+ 
prudente per parie del 'geverno 
sarebbe un tale errore che la ben nota agli” 
Zia, della diplomazia clericale non.lascià str, 
porre. * Ù S 

Fino ‘ad ‘ora la Salta Sede sosteriuta dalia 
Francia, vedendosi protetta da questa potenza 
‘ha potuto dare libero sfogo a tutta la Sua; 
collera, ma.-quindo si troverà in presenza 
dell'Itzlia, quando s’ayvedrà che un, errore 
\p®trebbe trarre in rovina il poter tempo- 
rale; farà prova di maggior prmienze, come 
ha fatto ‘in alire ‘occasioni Ja Chiesa. 

Riguardo! al prateso ' plebiscito icol ‘quale 
immediatamente dopo la yartenza dei fran» 
tesi i romani dich'arerebbero .di mairsi al- 
}Italia,.qui non. yi si presta fete. I romani 
Sajranto intendere che è meglio aspettare 
i rimedì dal tempo. 

Il régolimento del debito | pentificio ron 
può più tardare a lange. (Gerre vece che ua 


inviato «del governo Tomm:R0 sia giunto tes è 
a Parigi dove ha yoluta, venire prima di re- 


la questione.al suo collega degli affari esteri 


© partite, Egli passa. da Nizza, e \si reca a 


lcontradd.ttorie sullo scopo della sua missione. 
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carsi a Firenze. Egli avrebbe conferito col 
signor Fould e la questione finanziaria sa- 
rebbe stata così bene messa in chiaro tra 
loro, «che l'inviato pontificio non avrà che da 
firmare il trattato in Italia. > 

Contrariamente ‘a ciò ch'era stato detto, il 
principe Nepeleone non risiedo a Compiègne 
sebbene assista alle sedute Commis. 
sione pe! riordinamento dell'esercito. Mi vien, 
detto che nelle prime riunieni sia stato solo 
a sostenere le idee del generale Trochu. 
L'imperatore in queste sedule, prende spessa 
la parela e più a lungo che mon lo faccia 
d’ordinario nei Consigli dei ministri. 

Domani vi è gran caccia a Compiègne. In 
occasione della festa dell’ imperatrice, questa 
ha ricevuto più di 450 mazzi di ficri. 

Ieri, giovedì, vi è stata seduta della Cont» 
missione militare. Gli. a nrairegli Rigault de 
Gonovilly @ Charnier vi assistevano per la 
prima volta. Vsnnero distribuiti ai membri 
della Commissione i progetti Randon; Niel'e 
Fleury autografati. 

Si dice che nel prossimo Cansiglio doi 
ministri sarà stabilito il giorno per l’ aper- 
tura delle Camere. Ma il bilaucio nen es- 
sendo pronto, si tratierebbe di Tare una breve 
sessione nella quale si dovesse discutere sol- 
tanto il progetto di legge ® quello d’un im- 
prestito , rinviande il rimanente al mese di 
febbraio. Io non-so s6 quest'imprestito ..sia 
quello d'un miliardo propesto dal signor Di’ 
Persigny. Si continua a 'parlsre della sop- 
pressione dell’indirizzo, ma io mantengo ciò 
che credo di avervi già detto; cioè che: il 
pensiero di questa seppressione è. stato ‘ ab: 
bandonato. 

Il console d’An®over all’Havre ha ricusato 
di consegnare i suoi registri e le sue carte 
al console prussiazo. Il signor Di Goltz, mi: 
nistro di Prussia a Parigi, ha chiesto cha si 
tolga l'ezequatur. a qual. console. A che cosa 
possono servire le proteste del console d’An- 
nover ? 

È giunto il generale Dix, rappresentante 
degli Stati Uniti-a Parigi. 

L'imperatore sta poco bene in questo me- 


mento. ‘Si attribuisce quest’sggrarazione del 
male al cattivo tempo. 

1 lavori di mutilazione del giardino del 
Luxsmburgo sone già incominciati. Così, 
malgrado tutti ‘i richiami, questa mutilazione 
direnterà un fatto compiuto. 

La Patrie che riosvò în/questo momento 
annunzia che il gevernatore della Galizia, 
signor di Golukowski; chiamato a Vienna 
non ritornerà al sue posto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49. novombre 
contiene: 
1. Nomine e promozioni nell’ordine mau- 
rizianio. 
._2. Una serie di disposizioni nel personale 
insegnante ed in quello del’ordine giudi- 
ziario. i 


TT e 


Il numero 3306, dalla raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti ‘del Regno contiene il se: 
guente decreto: 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogotenente generale di 8. ML. 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
‘RE DITALIA. 


Sulla proposizione del Consiglio dei ministri 
fatta per. mezzo del suo presiderite ; 

Veduto l'articolo 2 della legge 28 giugno 
1868; 

Volendo modificare le precedenti disposizioni 
legislative e regolamentarie in quelle parti che 
impediscono la riforma di alcune Amministra- 
zioni centrali è prescrivere alcune norme prin. 
cipali che la preparano ; a 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

TITOLO PRIMO 

Norme pel riordinamento amministrativo 

degli uffici. 

Art. 1. Le Amministrazioni centrali egli uf- 
fici che ora sono ordinati in direzioni generali, 
in Consigli od altrimenti, e-quelle Amministra: 
zioni che potrebbero in avvenirè essere compo» 
ste d’uffici centrali raccolti sotto un sol capo, 
potranno essere con decreti Reali, e previa de- 
liberazione del Consiglio dei ministri, composte 
ed ordinate variamente. .fra loro, cd in modo 
diverso da quello prescritto dagli, articoli 1 e 2 
della legge 43. novembre 4859, n° 37460 da 
altre speciali disposizioni di. legge. 

Art. 2. Le direzioni generali e gli altri uffici 
generali ‘che potranno essére ostituiti 0 laggiun- 
ti, faranno parte dell’Amministrazione [centrale, 
ma non saranno considerati come costituenti 
uffici interni del Ministero, eccetto il caso che 
venga altrimenti stabilito sia nell’ordinamento 
generale di un Ministero , sia. nell'ordinamento 
particolare di alcuno di cotesti uffici. 

Art,»3, Air capi di Amministrazioni generali 
centrali, le quali non costitaiscono uffici interni 
del Ministero, sieno denominati direttori gene- 
rali o altrimenti, appartiene la trattazione di 
tutti gli affari a cuivattendono gli uffici riuniti 
sotto la loro direzione. 

Essi risolvono definitivamente *gli affari di 
loro Competenza , pei quali mon è necessario 
che preceda volta per volta l'approvazione mi- 
nisteriale e quelli Ja cui approvazione può. per 
legge o. regolamento essere delegata dal mini- 
stro, esclusi gli «affari che il ministro riserva a 
se stesso, 

Contro le'risoluzioni dei capi suddetti si può 
sempre in via amministrativa presentare richia- 
mo al ministro, al quale devono rispondere di 
ogui atte della loro Amministrazione. 

Art. &. Nelle Amministrazioni generalì cen 


il rivate entrate 0 spese per lo Siato; 


{rali potrà essere istitùito"per decreto reale un 
Consiglio d'amministrazione composto del capo 
dell’amministrazione e di ufficiali superiori della 
medesima con titoli di consiglieri d' amminisira- 
Zione, i quali sieno altresì preposti, a reggere 
una parte dell’ amministrazione centrale cui ap- 
partengono, ì 

Nel decreto organico che istituisce un Con- 
siglio d’ amministrazione sarà pure stabilito in 
quali. affati dovrà essere richiesto il suo pa- 
rere, 

Art. 5. Potranno pure essere ordinati in Con- 
sigli d’amministrazione od in altro modo‘i vari 
consessi già vistituiti presso le Amministrazioni 
centrali, presiaduti 0. dipendenti dai ministri. 

Art. 6. Con Regio decreto saranno determinate 
le attribuzioni dei vari uffici ché compongono 
ciascuna delle Amministrazioni generali centrali, 
ed il modo di esercitarle e di rispondere ‘del loro 
esercizio. 

Art. 7. I mandati‘ pel pagamento delle spese 
ordinate dai capi d’ Amministrazione centrale; 
saranno spediti sulla loro richiesta; (6. mel.modo, 
pren dal regolamento. di. contabilità dello 

tato, 

Art. 8: Con decreto del ministro, a proposta 
del capo d’ Amministrazione ‘centrale, saranno 
approvati e resi eseguibili i contratti pei quali 
fu sentito, a norma dei vigenti ordini, il Consi- 
glio di Stato. 

Art. 9. Con regolamenti speciali ‘e. sanciti 
per decreti Reali saranno. determinati. gli altri 
affari che i vari capi d’ Amministrazione. do: 
vranno presentare. all’ approvazione del ,mi- 
nistro. 

Art, 40, Con regolamento speciale per ciascun 
Ministero, da approvarsi con decreto Reale, sa- 
ranno determinati;i casi iu cui ixcapi delle Am- 
ministrazioni centrali dovranno udire il Consiglio 
di Amministrazione; 

Un capo d’ Amministrazione ;.centrale: potrà 
però consultare il Consiglio in qualunque altro 
caso, 

Art. 4A. Il parere del Consiglio sarà unito 
alle proposte dei capi d’ Amministrazione negli 
affari pei quali occorre la decisione’ del mi- 
nistro. 

Aît 42. Alla fine d' ogni “anno “il Consiglio 
presenterà al ministro una relazione saull' anda- 
mento dei varii servizi, 6 sul risultato dell’appli+ 
cazione delle leggi e dei regolamenti, sulle prin- 
cipali osservazioni occorse e sui provvedimenti 
fatti dall Amministràzione o proposti al mi- 
nistro, ; 

Art, 43. Nei primi tre mesi di, ciascùn anno il 
capo dell’Amministrazione formerà il conto di 
Amministrazione dell’anno precedente, e lo tra- 
smétterà al Ministero, col corredo dei documen- 
ti, delle spiegazioni ed osservazioni reputate op- 
portude. 

Questo conto comprenderà: . 

a) L'Elenco delle spese ordinata dal capo 
dell’ Amministrazione ed. approvato «a .sùa pro- 
posta; 

3) L'elenco dei contratti, dai quali sieno de- 


e) L'elenco delle massime stabilite e delle 
istruzioni generali date entro l'annò; si 7 

d) Ufi prospetto dei mutamenti organici 0 dei 
movimenti seguiti nel personale éoliimdicazione 
dei motivi, pei quali furono deliberati; 


e) Un prospetto delle liti agitata coi risulta» | 


menti ottenuti, delle transazioni stipulate, delle 
transazioni è remissioni è delle dilazioni accor- 
dato; 

1) Un Elenco degli agenti dell Amministra- 


zione che per fatti o per ommissioni colpevoli 
debbono rispondere dei danni arrecati all'era- 
rio pubblico, -0 a'carito dei quali furono, accer- 
tate. deficienze, di Cassa, o di materie, o irre- 
golarità di’ gestione, dei procedimenti per tali 
cause iniziatie degli effetti ottenuti; | 

g) Uu sommario, delle relazioni periodiche de- 
gli ispettori alle Casse ed ai magazzini; 

h) L'esposizione dei risultati conseguiti dalla 
applicazione delle leggi e dei regolamenti, se- 
gnatamente nella parte ‘Ché concerne la riscos- 
sione delle pubbliche entrate. 

Art. 14. Sarauno trasmessi alla Corte dei 
conti, unitamente alle osservazioni che il.mini-* 
stro credesse aggiungervi, i conti d’amministra: 
zione, di cui è detto nell'articolo precedente. 

Ciascuno di questi conti sarà esaminato dalla 
Corte per ogni efletto legale nel senso dél dis- 
posto dell'articolo 47 del regolamento 3 novem- 
bre 4861/( n° 302 ), e. per averno ragione nella 
sua relazione annuale, prescritta dall'articolo 34 
della legge 4& agosto 4862 (n° 800). ss 

Art. 45, Le precedenti disposizioni saranno 
applicale ‘alle singole Amministrazioni centrali 
per quelle parti che le riguardano dal giorno 
in cui entreranno in vigore i decreti che le 
riordinano. 

TITOLO SECONDO 


Ordini, gradi e disciplina degli ufficiali della 
Amministrazioni, centrali e degli uffici da 
esse immediatamente dipendenti. 7 

Capiroro L — Ordini e gradi degli impiegati 
delle Amministrazioni centrali. 

Art, {6. 1 pubblici ifmpieghi nelle. ammini- 
strazioni centrali e. negli ulficii immediatamente 
dipendenti si distinguono in impieghi di ordine 
superiore e di ‘ordino inferiore. i 

“Gli impiegati dei ;duo- ordini prendono .ili 
nome di: 

Commessi. 

Primi commessi. 

Volontari. 

Vice segretari. 

Segretari. di 

Sopra i segretari vi sono capi di sezione, capi 
di divisione ed altri impiegati preposti a più uf- 
fici riuniti o ad una intera amministrazione go- 
nérale. — 5 > 

Nei quadri organici délle ‘variò amministra- 
zioni saranno designate le qualità e le attribu- 
zioni di questi ufficiali. - 

Ogni loro grado potrà pure essere diviso in 
classi. 

"oi ministeri e nelle amministrazioni gsnerali 
possono .èsservi consigli, ispéitori centrali ed 
ispettori generali dipendenti direttamente dal 
‘ministro. ì È 

Art. 47. Aspirano agli uffici d'ordine supe- 


Appartengono all'ordine inferiore i commessi 
ei primi commessi. 

Art, 18. I commessi sono di tre classi con lo 
stipendio di lire 4,200, di lire 4,500, e di lire 
4,800. 

I primi commessi hanno lo. stipendio di lire 
2,000 che si accresce di lire 200 per ogni cin- 
que anni di servizio, e non potrà diventar mag- 
giore di 2,600 lire. 

I volontari non hanno stipendio, 

I vice segretari hanno lo stipendio di 2,200 lire, 
e restando più di cinque anni în ufficio senza 
promozione godono di un aumento di 250 lire, 
e dopo altri cinque anni di un altro aumento 
di 850 lire. 

I segretari sono di due classi, con lo stipen- 
dio rispettivamente di 3000 e, di 3500 lire. 

Nei quadri organici che, conforme a ciò che 

è disposto all'art. 16, designeranno; la (qualità e 
le attribuzioni degli ufficiali che. sono sopra i 
segretari; saranno indicati gli stipendi di cui essi 
‘ufficiali possono essere provveduti; è questi sti- 
pendi potranno de 4000 lire’ crescere sino ad 8000 
pel grado più alto. 
“ Ai componenti i Consigli di cui agli articoli & 
è 3 potrà essere assegnato. stipendio ed inden- 
nità, ovvero sola indennità, o solo stipendio, da 
stabilire co’ decretì organici speciali. 

Art. 19.I commessi entrano in ufficio per no- 
‘mina ministeriale, dopo aver dato prova con 
esame di concorso, di avere buona calligrafia; 
di conoscere l' aritmetica, gli elementi della geo- 
grafia; i fatti principali della. storia mazionale, le 
disposizioni dello Statuto, 6 di sapere scrivere 
una breve e corretta composizione. — Doyranno 
inoltre, secondo i casi, mostrarsi atti a tenere i 
registri, formare specchi statistici, e fare simili 
altri lavori. 

Non si ammettono commessi che abbiano 
meno di 48 ‘anni di età, o più di 30, e che non 
provino la loro buona condotta precedente. 

Art. 20, L'ammissione all’impiego di volonta» 
tio ha luogo per esame di concorso con, espe- 
rimento scritto ed. orale, sulle materie letteraria 
‘è sulle parti teoriche e applicate, delle disci pline 
relative all ufficio. 

A parità di merito sono considerati come ti- 
toli di preferenza per l'ammissione i diplomi 
universitari, gli scritti pubblicati, i servizi resi 
all amministrazione, ed il pubblico insegnamento 
professato con onore: x 

Prima di 18 anni di età, e dopo 28 nen si può 
essere ammessi come volontari. 

Per l'ammissione è necessaria anche la prova 
della buona condotta. 

Art. 24. I volontari dopo due anni dalla loro 
ammissione possooo concorrere al posto di vice 
segretario. 

Scorsi i due anni, i volontari, qualunque sia 
Ja lòro anzianità relativa, sono ‘ammessi a con 
correre; e sono pure ammessi con loro al con- 
corso i commessi è primi commessi, purchè 
siano rimasti più di tre anni in ufficio. 

Gli esami parvice segretario si fanno sopra 
un programma da determinarsi cen decreto Reale 
da ciascun Ministero. 

Nel concorso sì terrà conto delle prove di as- 
sidultà, zelo e perizia mostrata dai concorrenti 
mell’ adempimento dell’ uffizio. 

Un quinto del numero ‘dei’ punti di cui di- 
spone ciascun esaminatore è destinato ad espri- 
mere il yoto su questi speciali requisiti di moe- 

ito. 
da Arî,-22..1. volontari che non ottengono il po- 
sto di vico segretario, se sono dichiarati non 
‘nfficio, e possono essere. nomi- 


idonei; escono a co, O. e nol 
iiati commessi, sé Han, 0 i necessari requisiti. 
ed hanno inoltre i 


Se sono dichiarati pio 
requisiti necessari alla nomina s 
era diritto di preferenza per essere nominati 
ai posti di commesso di 3.a classe vacamD. .. 

I commessi dichiarati noù «idonei perdono ù 
diritto di provarsi in altri concorsi. 

Art. 23. I posti di segretario di 2a clasao si 
conferiscono per concorso di esame tra’ soli vice 
segretari che saranno stati almeno un anno in 
ufficio. 

Art. 24, .I posti capi sezione; di divisione 6 

di ‘ufficiali di ordine. più elevato, e quello di 
ispett>re generale sono conferiti: per meriti, ed 
a libera scelta sulla proposizione dei ministri, la 
quale pei capi delle amministrazioni generali 
sarà deliberata in Consiglio dei ministri. 
“ Avt, 25. Gli, impiegati dell’ amministrazione 
centrale possono essere traslocati-nelle ammini- 
strazioni dipendenti e viceversa, secondo le re- 
gole e nei limiti che saranno indicati negli spe- 
ciali regolamenti» organici approvati con decreti 
Reali. 

Nulla è innovato per il Ministero di grazia è 
Biustizia rispetto alle disposizioni vigenti in con- 
formità della legge sull'ordinamento giudiziario 
46 ‘dicembre 1868, n° 2626, e del relativo rego- 
lamento: generale. 

I membri del Corpo diplomatico è consolare, 
i magistrati, gli insegnanti, ed in genere gli uf- 
ficiali militari e civili; possono essere chiamati 
ad esercitare funzioni temporanee nell’ ammini- 
strazione centrale da cui dipendono, — Essi 
conserveranno il loro stipendio durante la loro 
nuova destinazione , ed avranno, le indennità a 
norma déi regolamenti di ciascun Mipistero. 

Ta alcuni servigi speciali, pe’ quali l'ordine e 
la qualità degli uffici il consenta, potrà formarsi 
fini ruolo fumico tra gli uffici Centrali‘ 6 quelli 
immediatamente. dipendenti. 

Gli esami di concorso ed i requisiti per gli 
inni e gli altri uffici saranno in questo caso 
identici. ittgo O METTI 
‘(CapiroLo IL — Sanzioni disciplinari degli impie» 

lati delle imministrazioni centrali e degli uf- 
fici, da esst immediatamente dipendenti. 

‘Ant. 26. Le pene disciplinari ehe possono ap- 
plicarsi agli impiegati delle amministrazioni cen- 
“trali è degli uffici da esse immediatamente di- 
pendenti s0n0 : 


4° La censura; 4 Ù È 
2: La sospensione da 415 giorni a sei mesi, 


con perdita di tutto lo stipendio, 0 di parte di 
80 La revoca dall'ufficio; 

ie La destituzione con perdita della pensione. 

Art, $7. La censura è una dichiarazione di 
biasimo' per la mancanza commessa, e si dà per 
iscritto da! ministro. È notificata a tutti gli uf 
ficiali del Ministero con un ordine del giorno, e 
Dè fatta notazione nei registri del personale. 


riore i volontari, e vi appartengono i segretari 


e tutti gli altri ufficiali che sono sopra di essi. % 
Sì preparano agli uffici d' ordine superiore i 
vice segretari. 


‘art; 28. La sospensione è ordinata per de- 
creto ministeriale. aa 3 

Fa revoca e le destituzione dal servizio sono 
ordinate per decreto Reale. 


«di commesso, | 


gravi nella sospensione : 

4° Chi non attende con diligenza all'ufficio e 
non osserva l'orario e la disciplina. 

2° Chi non tiené wna condotta morale lode: 
yole. 

3° Chi manca al segreto nogli affari ‘d'ufficio; 

4° Chi censura pubblicamente gli atti dei suoi 
superiori e quelli dell’amministrazione cui ap- 

tiene, 

5° Chi è condannato ‘ad una pena. correzio: 


2° Chi persiste, nelle mancanze che prowogar 
Tono ‘la sua sospensione; VIRA 

3° Chi propala dolosamente i provyedimi 
dati 0/le informazioni avute. ti 

4° Chi manifesta pubblicamente opinioni c 
trarie alle leggi fondamentali dello Stato .od ir- 
Tiverenti al Re, alla Famigiia Reale ed allè Ca- 
mere legislative. 

5° Chi spinge la censura di cui al $ IV del- 
l'art. 29 sino al disprezzo e allo scherno. 

Art, 31. Incorre nella pena della destituzione 
cogli effetti stabiliti dall'art. 22 della legge'sulle 
pensioni: e si 

4° Chi è condannato a qualche pena criminale, 
quand’anche non fosse aggiunta alla condanna 
l'interdizione dai pubblici uffici. 

2° Chi è condannato ad una pena eorrezio» 
nale per reato di falso, furto, truffa, appropria- 
zione indebita, corruzione, concussione, malyer- 
sazione od attentato ai costumi. A 

3° Chi commetie dolosamente mancanza dif: 
serva che porti altrui pregiudizio. Lu) 

4° Chi manca contro l'onore. 

d° Chi accetta doni o partecipa a luori sperati 
da chi ha interesse alla risoluzione di un affare 
o dai suoi mandatari, 

CAPITOLO II. — Disposizioni iransitorie. 

Art, 32. L'attuale. ordinamento degl’impiegati 
delle Amministrazioni centrali si andrà gradata- 
mente modificando nel modo che sarà detto qui 
appresso sino a che non sì sarà intieramente 
convertito în quello stabilito col presente de- 
creto, 

‘Art. 33. Fra due mesi dalla pubblicazione del 
presente - decreto i volontari e gli applicati di 
qualunque classe dovranno dichiarare se inten- 
dono essere ascritti all'ordine superiore od ak 
l'inferiore: 

Coloro che dichiarano di-voler appartenere al 
secondo dei-due ordini saranno classificati tra 


commessi o primi commessi, secondo îl loro sti- ‘ 


pendio è la loro anzianità. 

Quelli che intendono d'essere ascritti all'ordine 
superiore; se applicati di. 4.a classe faranno en- 
tro due mesi l'esame. per. vice segretari; se ap- 


plicati di 2.a, 3.a 0 4a faranno, nei (casi di iva» | 


canza; l'esame di concorso pei posti: di vice se- 
gretario, ed i volontari saranno ‘chiamati a con- 
correre psi posti medesimi, dopo il collocamento 
degli applicati. 

I concorrenti i quali non riportano i tre quarti 
de’ punti di cui dispongono gli esaminatori, 36 
sono volontari escono dall’ Amministrazione; se 
applicati di &.a, 2.a 0 8.a classe, diventano com- 
messi; se applicati di d.a classe, diventano primi 
commessi, 

‘Avverrà immediatamente il medesimo di quei 
volontari o di quelli applicati che non concor- 


rono, è di quelli che dichiarano non volersi"e- 4 


sporre al concorso. i 

In questa pltima ipotesi i volontari per diven- 
tare commessi dovranno provare di avere i re- 
quisiti necessari. Pr 

Gli applicati che diventeranno co) "fer- 
chè dichiarati non idonei negli esami di con- 
corso, non saranno più ammessi a roncorrere 
ai posti di yice segretari: ma vi saranno ame 
messi corgro che scelgono volontariamerite di 
essere ascritti all'ordine inferiore purchè quan 


si presenteranno al concorso abbiono tre inni 


di servizio, computandoli dalla. prima nomina 
‘ad applicato. È E n 

Art, 34 Quando la conversione dell'ordine at- 
tuale nel nuovo si -sarà compiuta; i) numero 
degli impiegati dell'ordine superiore’ sara con 
nuovi quadri organici ridotto al numero che 
l'esperienza chiarirà strettamente necessario ; e 
così pure dei commessi © primi commessi asse=, 
gnando a ciascuna amministrazione una somma 
per ispesa di scrivani o giornalieri ehe potranno 
essere chiamati secondo il bisogno, e pagati in 


ragione del temporaneo lavoro. di 


Art, 35. Gli stipendi dei quali "sono presente- 
mente provveduti coloro che per effetto ella 
immediata applicazione di questo ordinamento 
e non degli esami da esso introdotti, sono chia- 
mati ad occupare posti meno retribuiti, saranno 
conservati ad personam col titolo 18 con gli o- 
neri del posto precedentemente occupato, sino 
a che l'impiegato non. venga promosso 0 chia- 
mato ad altro ufficio. 

Gli applicati di 4.a classe che volontariamente 
o. per: l'effetto dell’ esame prescritto diventino 
primi commessi conservano lo stipendio di lire 
2200, ma non godranno dell'aumento di altre 209 
lire se non dopo dieci anni dacchè furono nomi- 
nati applicati di 4.a Classe, ed in ogni modo 
dopo 5 anni dalla loro nomina a primi com- 
messi. 

CaritoLo. IV. 

Articolo unico. Le leggi ed i regolamenti pre» 
cedenti sono derogati in tnite le parti che mon 
concordano con le disposizioni comprese nel 
presente decreto, il quale sarà sottoposto all'ap- 
provazione del Parlamento: + uri 

Ordiniamò ché il presente déereto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale de'le leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
RICASOLI. 


III 
"CRONACA. DI FIRENZE: 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


Cittadini, 
Redace. dalle provincie vene'e, 2ccompa- 
gnato dsi Principi Reali, il. Re d'Itelia torna 
alla sua Capitale, mercoledì 24 corrente. 


Art, 29. Incorre nella censura, e pei casi più 


n W 2 = 
Quel.giorno segnerà .un'epaca memorabile. 
er: 

a (1 do i indi. 
peeicl LEI itta una e.indi- 


dieratricolore appena impugnata dal 
1 lo Alberto ebbe virtù di raccogliere 
intorno a sè gl’italiani tutti. Generoso erede 


‘Goii e tan'i ingegni non erane” 


- il @ seppe dare agl'italiani concordia, perseve- 


rarlza e fede nell'avvenire, unirne le forze, 
dp juna parola condurli , i 
‘compimento delle secalari Taro aspirazioni. 
do Cittadino I 
‘3 Actorriamo tutti; a salutare il Re Liberatere 
diella Nazione Italiana. Accorra sim massa la 


“della popolazione a riceverlo ‘e'ad onorarlo. 

Ai preparativi del Manicipio' si aggiun- 
gano arazzi e band ere ad ornamento delle 
case suîlo stradale che egli percorrerà. Una 
flluminazione splendida e generale di tutte le 
‘‘nestre abitazioni rallegri, fino a nstte inol- 
trata la città intera. 

Firenze dimostri che a nessuno è se- 
conda nella riconoscenza a chi face di noi 
una libera e potente Nazione. Affermi anche 


sorti d’Italia alla, Dinastia di. Savoia, 
Viva il. Re! 


1866, 
Il sindaco 
L. G. Camray Dionv. 


i, NOTIFICAZIONE 
Sta Ma il Re d’ Italia ritornando alla 
e percorrendo la piazza Vecchia di Santa 
Maria Novella, la via dei Panzani, la via Ron- 
dinelli, la piazza degli Antinori, la via dei 


piazza dei Pitti si recherà alla sua Real resì- 
denza. 4 

Lungo tutto lo stradale sono invitati i cit- 
itadini ad addobbare le case con tappeti ed 
arazzi alle finestre, con bandiere naziovali e 
con quei migliori medi che stimeranno 0p- 
portuni. è 

La guardia nazionale, la truppa della guar- 
higione, faranuo ala al corteggio reale, bande 
musicali si treveranno.in vari punti dello stra- 
dale. 

In, piazza Vecchia di Santa Maria. Novella 
sarà riserbato uno spazio per le carrozae’ 


dell'Amores ;. î 


blici: momamenti. 1 cittadini tutti sono invi» 
tati ad illuminare le facciate dei palazzi e delle 
ivato abitazioni in tutte le parti della 


pr SA del Municipio ‘sarà fatta la illumina- 
zione del Lung'Arno dal ponte Vecchiò ‘fino 
alla barriera della Cascine. rin 
«Banda musicali situate sul rondò. di destra 
in ‘piazza de' Pitti, setto! Ja loggia dell’ Orga- 
gna, sotto, Ja loggia di Mercato Nuovo, in 
piazza del Duomo, presso la Prefettura , Pa 
“piazza di Santa Trinita, al ponte alla Car- 
ia, a in piazza Manin rallegreragno la 


jovedi. sera sarà jliuminato a. giorno il 
‘+ Reat teatro della Pergola: 
Con un successive avviso sarà annunziata 
l'ora dell'arrivo dî Sua Maestà. 
Dal palazzo Comunale, 
li 19 novembre 1866. 
I Sindacò 
L. G. ne CamBrAY DIGNY. 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 


Ordine del giorno, n° 1933 
(20 novembre 1866) 
® Ufficiali, sottufficiali, caporali e militi 

Domani farà ritorno in Fireoze il magna- 
nismo nostro Re, dopo avere compioto i voli 
di tatti gli italiani con la unione delle pro- 
vincie venete alle ale provincie sorelle. 

Egli ritorna colla redenta: corona di ferro 
fatto simbolé della grandezza ‘della'unione 
della patria dostra. Questi bani da secoli ane- 
lati non farono mai interamente conseguiti 
sido a ‘che nen se ne fece iniziatrica l'eroica 
Casa di Savaja. La soa lealtà, il suo valore, 
secondando il desiderio dei popoli, fanno 
formato l’Italia noita e-indipendente, 

Per raggiungere questo patriottico. scopo 
Vittorio Emanuele Il combatteva nel 4848 e 
nol 1849 è fianco del'immortate suò ‘Geni 
toro, Giuplo al tivho iu merz) al disesiro di 


IL 


Dal Palazzo municipale, li 19 novembre — 


CAO 


t 


1a iti gli occhi agli ultimi diciotto anni. 
Re' Car 


iciotto anni, al... 


È lia Nazionale, accorrano tutti gli' ordini 


capitale mutverà dalla stazione delle ferrovie, , 


Tornabuoni, la via Maggio, lo Sirucciolo e la 


Notara, serbò intatta la fede. ai, destini d'{la- : 


lia, © pervessa pugnò come «duce e. come 
soldato di tutte le guerre della indipandenze, 
è nell dltima era seguito dai vslorosi suoi 
figli, i quilt con mirabile abnegazione espo- 
nando la vita; seppero accrescere quel patri- 
monio di gloria inilitare che è retaggio della 
loro famiglia. S 4 
Il nestro dovere, è ub seniimento di gra: 


titudine ci chimano a ranere omaggio al 


chi tanto fece per Ja causa nazionale. 

Compiama il primo; menilestiamo il se- 
cendo concorrenda tuiti solo le arpri.;., e 
mentre je guardie pazianali della iatera Italia 
esultano, facciamo sì che quella della capitale 
non sia al alcana seconda. 

Li magg. generale comand. SUPer: 
G. BELLUOMINI. 


i) 


una volta il patto indissolubile che unisce le | 


particolari di colero che volessero vedere ‘© 
V arrivo del corteggio. Vi si entrerà per la; 
via del Melarancio, e se ne uscirà per via, 


Nella sera saranno illuminati tatti i pub» ;; 


L | DI 
Avvertenza. — La riunione’ avrà” luogo, 
in tenuta di parata, nel chiostro del cen- 
vento di S. Spirito per la prima sezione, el 
in quelle del convento di S. M. Novella per 
la seconda, dentro un'ora da che i SEE 
avranno battuto il rappello perle vie dell 
città. , 


— Gli atti‘di nascità dénumiziati nel dì 17 novembre 
farono 11, cioè 4 maschi, 4 femmine e 3 nati- 
morti. 1 
Matrimoni celebrati. nel di 18 novembre 1866. 
> Zuffanelli Giuseppe, scalpellino, di anni 30, di 
Firenze,%e Chécchini Rosa, attendente. alle’ cure 
domestiche, id. 27, di Firenze. | 3 
Spadini Cesare, cameriere ‘di'anni-48, di Fi 
renze, e Parenti Elisabetta, attendente alle cure: 
domestiche, id. 47, di Arezzo. 
4 Cristofani Cesare, magnano;- di anni: 98, di Fi- 
renze, e Braccesi Marianna, attendente alle-cure 
domestiche, id. 16, di Borgo S. Lorenzo. ; 
Galluzzi Cesare, pittore, di anni':22, ‘di Lari, 
@ Catani Annunziata, modista, id. 24, di Firenze. 
‘Buffì Angiolo, lustratore:di pelli, ‘di anni 32, 
‘ di S. Salvi, e Gualtieri Palmira, ricamatrice, id. 
Marcia reale — Brizzî, Marcia militare — Au- 22, di Firenze; 
ber, Sinfonia nell'opera La Muta di ‘Dòrlici —-& Bellini Luigi, cocchiero, di ‘anni‘29, ‘del Pi- 
Bimboni:G;, Concerto: per carino; — Brizziy.f gnone, e Lapi Maria, attendente alle cure do- 
Concerto per tromba, Potpourri Il: Vapore.» »frmestiché, id. 21, di Greve. 


Rossini, Introduzione, nell’ opera Semiram DI 
— Mayer; Polka Fiera —-Puffel, Sinfonia. classica I AMAURI 
Onorevolissinto Direttore ,° 


— Strauss, Valzer — Verdi, Duo 0 finale nel- 
l'opera, Mfackbet— Brizzi, Inno. ; Molli dé’ giorgali italfanii Hamid parlato del: 
| Il sapo musita i }'arresto del principe Antonio, Pignatelli di 
aero Monteleone, e non tutti da semplici cronisti. 
Sarebbe bueno: che ricordassero che impu. 

tato«nem suona 780; e: che quando si ha un 
passato così splendido come Antonio Monte- 
lebnò; si ha diritto ‘al tispetto di tutti ‘insino 
a prova Contratia. Basta averne “annunziato 
telograficamente*lò arresto ; aspettiamo’ che 
«la giustizia faccia il'suo compito. Per mo né 


GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 


Elentò dei pezzi di musica che eseguirà la 

Banda musicale sulla piazza dei Pitti la sera 

del 21 novembre 1866 alle ore 6 112 in 0c4 

casione del titorno di S. M. il Re ev dei RRî 

7 Princisi, dopo la fausta annessione delle pro |. 
vince venete : 


Visto il capitano ispettore 
Cav. avvocato G. B. CANOVAI: 


Il Municigio di Firenze darà giovedi ‘pros- 
simo un gran banchetto di 450 coperti ai 
rappresentanti della Venèzia che accompagne- 
ranno S. M. nel suo ritorno a Firenze. 

Il conte Pasolini ed il conte Giustinian vi 
assisteranno per rappresentare la città di 
Venezia. : ° : 

Questo pranzo, sarà date nella grande e 
magnifica galleria del Casino Borghesi che fu 
posta a disposizione del Municipio di Firenze 
dalla Direzione della; Società. — 


Domenita sera, 18, verso le'ota'8, um fig- 
cre chiò Correva 2 precipizio in via Ternabuo- 
ni, gettò ‘a terra'un pacifico viandante, che 
non facendo a tempo%a'scansatlo; nella ca- 
data si fiatturava una gambi. | 

Un muratore che stava lavorando in piazza | 
Santa Maria Novella, demienica sera ‘cadde’al 


allcerto sarà la giustificazione di quest’ottimo 
cittadino, tanto devoto alla patria ed ‘al Re. 
Mà se altri sospettasse il centrario, si goverai 
e crede, ma non credo abbia il diritto 

di| farsi0eco' di voci che la ‘sola’ calumnia, © 
irò ‘di partito postero mettere in giro.” 

[Mi 'ereda ‘sempre ‘* 

| Firenze; 19 novembre 1806. 
std Suo Dev.mo 

| Luci Zunica. 


| Preg.mo sig. Direttore dell'Opinione. 


‘Abbiamo letto in' aleuni giornali I annunzio 
che gli Editori della Biblioteca Utile di Milano 


suolo, © riportò ferite ‘assai ‘gravi ‘alla testa; j-intendono. proseguire la pubblicazione dell'An- 
: as n nuario scientifico ed industriale. È 
rigione per cui fa trasportato all'Ospedale. miziatori in Italia è proprietari di questa pub- 


blicazione, che per i due primi anni facemmo 
eseguire dai suddetti editori, preghiamo la gen- 
tilezza della S. V. a volere inserire la presente 
nél ‘suo giornale colla quale mentre dichiaria- 
mo-di voler far valere a nostro vantaggio tutti 
i diritti chela legge sulla proprietà Jetteraria 
cil accorda, avvertiamo. il pubblico che il terzo 
volume .del nostro Annuario. sarà edito in Fi- 
renze.ai primi del prossimo anno, conforme- 


THATRI 
n. reatro della Pergola. — Questa sera, 
martedì, si rappresenta la grandiosa opera- 
ballo V'Africana del celebra Meyerbeer. 
R. Teatro Pagliano. — Quanto prima si 
” rappresenterà l’opera di Raimondi il Ven- 


taglio. Mero due volumi già pubblicati. i 
tc) Dl: ‘radisca i nostri ringraziamenti, e le assicu- 
Atti di morte denunziati nel di 17 novembre | ‘razioni della rispettosa stima ché le profes: 
1866. siamo. a 
Firenre; 18 novembre 1866. 


Bianchi Giovani, di anni 8 — Melani Raffaello, 
id. 79 — Benericetti Diomiro, id. 70. 

Più; 2 bambini che non. avevano ‘ancora 
2 anni. 


FRANCESCO GRISPIGNI 
Lurcr TREVELLINI. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE: 


mostrarono commossi dallo spettatolo mai 


aspetto ardeatamentò la sentenza , la quale | 


NOTIZIE ULTIME 


Verona, 19 novembre 1866. 
Settantamila persone assistevano e alla 
tombola nell Arena: ‘Il Ra'@ i Principi si 


più vistoed ‘imponente... Oggi..il Re.e i 
Principi ‘Sarammo a Mantova; domani;a R0=o 
vigo. Ì . 


Leggesi nell’ Italie: 

Il gerierale Fleury è giunto questa mat 
tina alle‘ore 10 55 ‘con'in’treno espresso 
accompagnato dal comm. barone de Ver- 
diere' dal signor D’ Arrage capitano. aiu- 
tante di campo. 


La Gazzetta di Venezia ‘dal’ 18° pubblica è 
la seguente lettera con la quale S. E. il ge. 
nerale La Marmora rispondeva all’ indirizzo , 
speditogli dalla Congregszione municipale di 
Venezia: 

Venezia, 15 novembre? 1866. 

I tertiini ‘dell’ indirirzo, chie codesta. ono+' 
tevole ‘rafpresertaniza ‘ dell’ illustre ‘città di 
Venezia fecomi ‘tostò pervenire, mi hanno: 
profondamente commosso; e mon tardo un 
memento ad esternarnele la mia gratitudine. 

La-lotta perla rivendicazione dell’indipen.-., 
denza e la costituzione «della naziepalità .ita- 
liana è otmaîfinita.'Sforzi e aspirazioni .s0- 
colari ‘toccarono’ in five la ‘meta: Nella mia 
partecipazione! ‘agli’ ‘incidenti‘svariati*;; ma 
sompre onorevoli, di questo , che costituisce 
uno dei grandi fatti del nostro secolo, provai 
spe:so amarezze e disieganni da giudizi pre: 
cipitati ed ingiusti; ma ebbi aliresi perente 
compenso in. una coscienza tranquilla dell’a- 
dempimento del  miv' dovere. «Uno. nuovo. e 
preziose me.ne ofirite ora vei, illustri. rap 
presentanti della nobile città di Venezia, ri: 
volgendo a me un vostro generoso’ pensiero 
im mezzo "a ‘quel ‘givsto entusiasmo', a cui; 
benchè assente, partecipava’ ‘cor ‘tutta 1’ a- 
nima, É 

Conserverò il vostro indirizzo fra le mie 
memorie più' care. 

Venezia ‘mi dà, per organo vostro, la prova 
che vi appenete.al vero, affermando che lino. 
gratitudine e l’obblio nen sono'il difetto de- 
gl italiani. 


Il generale: d’armata 
Arronso La MARMORA. 


PRICE TENTA ATI PONSO AR RE RIE i; 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente ha 
questi telegrammi sul viaggio di S. M. il Re 
nelle' provincie: venete : 


) Verona; 18. 
S. M. il'Re'arrivata ‘a mezzodì in' questa 


città. — Dalla vistazione;al palazzo . di resi- 
denza fa un’incessante ovazieno.: — Da tutti 


i distretti della provincia sono:qui convenuti 9bre È 
| migliaia di cittadini, — La Seng sun ni hab fot na 19 

| stancava di fes'eggisre, acolamare , È ì . hi I 
‘al Re. — Giunta al palazzo SUM Ficevetto, di *° > SIT 97.10 sE: 

ì Lr csario del Re; le%auto» Consolidati.ingiesi | . + 8—- 4 
presentate dl commissario del Ro, “e \» ‘fino dicembre... | — Ls f 
rità ecclesiastiche, giudiziarie cd amministra: | oniano 8 ae to contanti, | 9510) Boa 
tive, le società letterario, 6, scientifiche, e si; 5 Pg a 


più cospicui personaggi del passo. 
rivolse: parole benesole..6. conto! 
*scuarCorporo; 


autorità civili, militari od gcc 
notabilità., del. paese, In 
guata dai;Reali. Principi, dal. 
dal podestà, percorreva le pri 
zosamente l'illuminata::» — La: carrozza 
precedettie 
di pepole. 
gioia: 
il teatro filarmonico, che dopo 17 anni di 
silenzio schindevasi, magnificamente ‘addob- 
bato. @ ribattezzato dell’augasto nome del Re. 
Le acclamazioni. incessanti, impedireno per 


lunghissima pezza che avesse principio. lo, Si nata sai i3 
spettacelo ;:300) cittadini, cantarono, na Jn00, 1h Banca masstascarNoil MAR re 
ad onore:dek.Re.—, S. sro nie ue Id. Banga naz. Re- perenne n 
al fino; 0, sempre. fra Ja calca.del popo! gno. d'It. ex coupon É ae a 
ficiordi icelamareal-«suo ‘Res;sritormavaviali]: 42, Ored-MObi Hol, 300—Mi (e 
ina vant.Str.ferr.liv.! © Chi — — di aL 
Palazzo di residenza. Id: dedotto ilsuppl... C.l. . 46 — dd. — _ 
: Obbl.3:1 delle sud. GI 474 — di di 
( COD dig li Lc para sa Rigi 
serie \plete A Ris; 
CASI E MORTI'DI CHOLERA si ivi pisalpersi N ni e m 3 
Palermo,— Dalla mezzanotte:del45:a quella |3, °l idem. -. ; î pal: cena 

} rapiarti i + | Prezzi fatti del 5° 58 — 7 

del 16/9.bre: casi ‘33,7morti:4, più 42 dei. | Napo] LIRA d'oro. % si i6=2 n 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 19 novembre 


VALORI (DIVERSI. ; 


ia 04°} Ax, Gredito mob, francese 
n Fi » it , 


Verona; 49. 
* Jori S; M. ‘convitava al pranzo di Cortele 
cclesiastiche, e le 


Di 


incipali vie sfar-, 
reale, 

sonspre fra. una immenza; onda 
Dapyertutto: grida:\di. affetto. © di 
— Alle:9 pomeridiane S. M.allietàva 


— BORSE DI COMMERÙIO | 
BORSA DI FIRENZE del 19 novembre, 


op ORAL AR Lio SS URINE AVI 
Tmoronaz soll: 81; N ù 


giorni precedenti. 

Id.— Dalla mezzanotte, del 16 a quella del 
47 novembre: casi 28, morti 8, più 24 dei 
giorni precedenti... è 


—————€T <-ocur 
DISPACCI' ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI), 


Pietroburgo, 16 (ritardato). — Il principe 
di Galles e ‘il principe di Danimarca soho a‘ 
speltati domani .a Pietroburgo. 

Ginevra; 19,,—.Il. progetto. del.Gran Con-, 
siglio, tendente.a modificare la. Costituzione, 
sostenuto dai radicali, venne rigettato da 5472 
voti contro 5042. 

Vienna; 494 — Assicurasi ‘che l'Austria ab- 
bia intenzione di rivolgersi alle potenze fir- 
matarie del trattato 1856, perchè vogliano 
firmare ‘an protocollo che ‘constati il diritto 
ereditario’ del principe ‘di Rumania. 

Altro della stessa data. — Dicesi che gli 
‘ungheresi vogliano riservarsi il diritto di vo- 
tarevil contingente. militare, 


Grasuax: Linn. AssuranoR: Soctery 
L’ufticio della Succursale italiana 

è trasferto in via de’ Buoni,' n° ‘27 Palazzo 

Orlandini. ene sn 


n —————<—<="“‘"“Li 
CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria..alla Regia. Accademia e 
Regia scuola militare, di cavalleria, fanteria. e 
marina. Via Saluzzo, n° 33, Torine. 


Il Sindacato dell'ultimo Prestito a, Pre. 
mi della Città di, Milano ‘ 
AVVISA 


chè il 4° dicembre prossimo a.c. avrà noe 
l'emissione dell’altimo Prestito a Premi della | 
Ci:tà di Milans antorizzato con Decreto Reali 
dell'A4.marzo 4866. di 

La distribuzione delle estrazieni e le condi- 
zioni di vendita si pubblicheranno in appasito 
annunzie. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi sl Sin. 
dacato per il Prestito della Città di Mi 
lano, via Cavour N. 9, piano terreno, 
Firenze. x 


Petit 


—________- 
d ti 
Mie deh enrna alta pasticcieria 
N. 14, Primo piano MORONI 


VT e 

Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi fa imignione dei Brillanti 
egati in‘oro ed in;argento fine; cioè Lollane, Diademi, Broches, Biaccialetti, Buccole 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle. di Bourguignon, Pietre ‘sciolte, @d altre novità. 

suddetti gioielli son lavorati con ùna squisita delicatezza, @ le pietre non te- 
n0, confronto col vero brillante della più bell'acqua, 
" "IL VERO TESORO DELLA SALUTE: 
0) nto PorthINA “sull'origine; natura, preservazione o cura delle malattie dello 
vie orinarie, viziosità del sanque ed. infermità cutanee, vizi segreti della gioventù 
le loro fatali conseguenze (impotenza virile, sterilità, cec.) Libro adatto ‘ad’ogni 
persona; del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche:laureato in med. e chir. 
dalla R.‘Università di Pavia; 10.2 ediz., 872 pag., 162 fig. Prezzo 40 franchi. — 
Si spedisce franco contro vaglia» postale 0 francobolli inviati, all'autore, via Solfe- 
rino, 11, Milano, dove puossi consultarlo dalle (11 alle. 3 pom, — NB. Migliaia di 
persone devono.la salute, anzi la vita, a questo libro. In ‘assai numero compar- 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L'istitutbre, che trascura di leggere 

uest'opera, mamca a*suoi doveri. »—Cos il arroco! Celasco. — « Feliceil malato 
il cui medico e farmacista-meditarono assai lungamente ‘su’ questo libro.» Così 
il dottor Rampollo. { F ' 

Avviso importante, 

La Chirurgia -presentavun campo» tanto vasto che! niuno è capace di definirla 
totalmente. Tutti i medici di bona fede sono costretti a confermarlo. Da qui nasce 
la necessità di medici specialisti, ai quali anzi dehponsi intte le grandi scoperte 
che la Chirurgia fece nel nostro secolo. i 

Le malattie delle vie orinarie sono proprio quelle che reclamano in special modo 
l'intervento di pratici specialisti. A chiunque ne dubitasse basterà leggere I vero” 
Tesoro della Salute. of 


Il vero Tesoro della Salute contiene molti precètti pratici messi alla’ portata 
dell'intelligenza di ognuno, sonvi- inoltre pubblicate numerose guarigioni ottenute 
dal cav. Dott, Crommelinck di malattiecroniche! delle vio orinarie reputatesi ‘in- 
curabili e delle quali se ne.può constatare l'autenticità. 

Nella stessa opera viene addimostrato come i rimedi: segreti | costituiscono: ‘un 
vero flagello per l'Italia; ed ibfatti il cholera nello'infierirvi non ha fatto tante 
vittime quante ne fanno ogni giorno quei veleni. ; Î 

Confidare la propria salùte.a chi non ha dsto prove incontrastabili dimeritarne 
la fiducia, si è una imperdonabile imprudenza, ma il medico deve altresì avere 
dei motivi di fiducia nel suo ammalato, Onde stabilire questa reciproca fiducia, 
tanto necessaria; il cav. dott. Crommelinck, quautunque abbia dato molte prove 
iau tranquillare'le' coscienze e segnatamente in Italia ove si sottomise nadti la 

. Universitàodi Pavia agli esami di laurea în medicina e chirurgia; non saprebbe 
abbastanza insistere presso gli ammalati che volessero consultarlo a ciò leggano 
previamente il summentovato suo libro. : i t 

NB. — Il cav. dott. cRommeLINOE anzi ‘tutto si fa un dovere di prevenire il 
Seo pubblico che fino al prossimo Natale, chiunque vorrà approfittare 

[ella sua ‘presenza procuri di non perdere tempe; potrè essere consultato in, via 
dell’ Ariento,; n° 4, primo piano, Firenze ogni giorno dalle f1 sino. alle 2 ore 
pomeridiane. f sid 
L’opera JI vero. Tesoro della Salute potrà essere acijùistato pure in Firenze via 


dell’Ariento, n° & p° 4° da oggi in avanti. (2) 


I 
‘mo! 


Dalla Ditta 


G.B. PARAVIA E COMP, 


tipografi librai in Torino, Milano e Firenze, vena pubblicata un’ APPENDICE AL 
DIZIONARIO DFI COMUNI DEL REGNO D’ITALIA, ‘che ‘comprende la Circoscrizione 
delle nove provincie venete con gli 842 comuni e.gli 81 distretti che Je compon- 
gono; — Prezzo del Dizionario suddetto coll'Appenilice L. ®. Appendice separata 
centesimi 4@. È 

Mediante vaglia postale ‘o’ francobolli. diretti: ‘alle sopracitata. Drrra PARAVIA 


con lettéra affrancata; si spedisce franco di posta tanto. il Dizionario che ji A ic 
in qualunque Comune del Regno d'Italia. dele sii 


Pa 


JOURNAL DE GENEVE 


POLITIQUE rr LIYTTÉRAIRE 
‘parcissani Aous Les jours senf Le Vundi 
Deux correspondancesquotidien: 
nes de Paris; correspondances de 
Londres, Flerence, Naples, Veni 
se, Berlin, Madrid, New-York, ete. 

Dépèches télégraphiques. 

Prix pour l’Italie: un an. 8% fr. — six 
mois ®@ fr. — trois mois 1@ fr. 

Pour recevoir:le Journal de Genève 
par'retoùr du courrier, il suffit:d’adres- 
ser (franco) sa demande avec la ‘valeur 
de l’abonnement en un vaglia di posta 
au bureau de l'expédition chez Joél 
Cherbuliez, libraire à Genève. 


GINANALE ILLUSTRATI 


Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, .il più 
completo ‘ed:.il più economico di:tuttivi 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’istoria| contemporanea d'’T- 
talia. 

Direzione del 'aroRNALE: ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n°, 47, piano. primo, 
Firenze, 

Abbuonamento annuo, . Lu, 8,80 

Prezzo d'ogni numero » 310 


SCUOLA DA: BALLO 


diretta da GIUSEPPE FESTA in. casa 
propria, erecasipure a domicilio. — Fi- 
renze, via Ricasoli n° 38. 

un giovane 


CHI DESIDERA che conosca 


contabilità, lingua francese e bella calli- 
grafia,.in. qualità di commesso o segre- 
tario, seriva con lettera franca a Nelli 
Natale; 


Firenze. 


i Lo BIT INA 


PER FRANCOBOLLI 


di c.-»,morns.— Sesta Edizione (1866) 
rivista con..cura; e;-considereyolmente 
accresciuta; 

Quest’Album, in cui il numero» degli 
stemmi fu di molto aumentato, ah cinque 
bellissime carte geografiche e una tavola 
delle monete, e inquadrature delle pa- 
gine fioreggiate, frontespizio artistico. 

Legatura in'tela d'ogni; colore un fer- 
maglio:lire: . +-+; 2,e + + 400 

Jd.a due fermagli, lire .. 10 60 
Id. con taglio dorato e due ferma- 
TA TSE Cenisia Posen if PRE, 12.00 

Legatura in marrocchino, taglio do- 

rato, due fermagli, lire. + 46 00 
Td. Lavallière e rosso, lire... 47 50 

Intercalato di fogli bianchi supplemen- 
tarii, a caduna pagina ; legata in mar- 
rocchino «e .due-f«rmagli, lire . 20 00 

In brossura, lire TE CNS 

Basterà-osservare che un Album in 
brossura riunisce diversi vantaggi: si 
possono. fra altre intercalare, tanti fogli 
supplimentari uno. desidera. ed avere 
quindi la'soddisfazione di fargli fare una 
legatura a piacimento. 

Fogli bianchi supplementari : 6 centesi» 
mi l'uno. 

Si ricevono anche commissioni di fran- 
cobolli per le case P. Mahé di Parigi 
e G, B. Moens. di Brusselle ai prezzi dei 
respeitivi: cataloghi. 


L'INIEZIONE: VEGETALE 


guarisce con prentezza e senza incon- 
venienti le gonorree. veneree e di altra 
natura, fiori bianchi, syiamenti, ecc., sì 
racenti:che-inveterati, — Prezzo L. 4 40 
la-bottiglia. con.istrazione. 

Deposito: nelle farmacie di Leopoldo 
e. Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


LEZIONI 
DI: LINGUA INGLESE. E TEDESCA 


3. EieMewite: dtlezioni di.lin- 
gua inglesa 6 tedesca negli istituti, 
nella famiglie eda suo domialio. 

Via Pietra Piana, n° 28,, piano 20 


DIHAZIONE GAZ DI GENOVA 


Prezzo del carbone coke del gaz L. 45- per tonnellata sul vagone 


alla ferrata. — Per forti partite da 


trattarsi, 


(E dm 


f A; tutto il corrente anno 


(IBESSO, L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


VENDITA DI MUSICA 


col, ribasso dal 370. all’ 80. per CENTO, 


 ISTITUTO-CONVITTO. MEIL 


IN:UN SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO 
Via Sant'Egidio, 1%, Palazzo Batelli a Firenze. 
L'istruzione in questo istituto comprende l'insegnamento ginnasiale, liceale 6 
tecnico, onde i giovani vengono preparati alle RR. Università, al RR. Collegi 
militari, alle RR. Accademie, sono avviati agli impieghi amministrativi e al come 
mercio. L'isiruzione è affidata a 20, fra professori e maestri, appartenenti Ja 

maggior parte ad istituti pubblici. dell 
L'istituto possiede una sufficiente suppellettile per l'insegnamento delle scienze. 
fisiche e naturali, della geografia. a del degno lineare e topografico. Vi sì danno 
inoltre lezioni di, ginnastica, scherma, musica ec. "LIAN 
I giovani'tanto esterni che convittori, quando lo, desiderino i loro genitori, 


ssranno: condotti regolatmente-ad assistere ai corsì del Ginnasio comunitativo ® 
del R. Liceo. x Il Direttore LUIGI: MEIL. 


FRANCOBOLLI 


Anno IV.— Le Timbre-Poste, 
journal du collectionneur. Si pubblica & 


rex 


AGLI AMATORI. DI 


Anvo IL — ke Timbrophile, 
journal de la collection timbro-postale. 


Sî pubblica a Parigi il 45 d'ogni mese; | Brusselle il 45 d'ogni mese; pagine 
8 pagine in ‘4° grande a. due, colonne | di testo con illustrazioni ; sup) lamento 
con numerose illustrazioni, L'abbona- | di 4 pagine contenente il catalogo dh. 


mento è di un anno e principia col 45 
novembre. — Prezzo per l'Italia L. S 
Ls annate precedenti, ‘eaduna’ » 4 


prezzi correnti dei francobolli. — 9° 
benamento principia al 45 FenDn 4 
duta un anno. Prezzo per l'Italia sr 
Le precedeoti annate cadauna al 
Mandare vaglia postale alla signora Teresa Ferrari, casa isolata in fondo 
Parterre di San Gallo, Firenze. aprite di 
Commissioni di francobolli per le case P. Mabì di: Parigi e 6. B. Moeus 
Brusselle ai prezzi dei rispettivi cataloghi. 


22 a 
pit ACQUA. MINERALE 
sti: SALSO-JODICA 
e; i di MARIE presso Foghere 
îe 1a pià "fodisà dello  condatiutà : 
sé È Si osà in tatti i'casi in cui è indialo fl 
Rel {odio e suoi preparati cui è preferibile lata 
258% rimedio datoci dalla stessa natura. Si al 
Boss ministra nella cura dei temperamenti . 
FRASE) fatici © scrofolosi; che lentamente gn 
alii nel. gozzo, nella. erpeti, nelle aftalmie 80 
ila falose, anche come collirio, nelle affezi 
glandolari, negli ingrossavienti del. mesenterio, Dai tumori delle ovaie è duri 


d'utero, previene. i-geli, cura le mani) restazioni diverse della sifilide terziario. Si, 
ye e retti) sì O ente chè’ esterziimente, ‘con’ bagni lo” 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti‘ dal preprietario EaNesto Baank 

e se ne trova in tutte lo fariitacie: a Milano pus Carlo Erba e a Torino -sf@* 
cislmente presso Bessone Untigi, via: Nuov, Dopanis + "Genova, Bruzza = 
lessandria, Crespi. 0 È 


Firenze, tp. dell'Opinione, diretta da C. Carbone. 


AI 


a 


Firenze a | 
svizzera © 
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